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^argomento oltre che di grande delicatezza, è di estrema attualità; 
gli ultimi episodi, infatti, risalgono al mese scorso, tre suicidi in una settimana, 
due Marescialli ed un Appuntato. 

Quello che si vuole indurre il lettore ad un'attenta rif lessione sulle motivazioni 
che spingono cosi tanti, troppi, appartenenti all'Arma dei Carabinieri 
all'estremo gesto di darsi alla morte. Le statistiche parlano di una media di 13- 
15 eventi l'anno, l'età media dei suicidi è media, pari a 30-40'anni, celibi e 
coniugati. La regione con il maggior numero di suicidi è la Lombardia, seguita 
dalla Sicilia, Campania e Lazio. I dati sono sconcertanti. Pare che l'Arma dei 
Carabinieri è tra le Forze di Polizia in Europa, con il maggior numero di suicidi. 
In Francia è stata istituito un apposito osservatorio, con una commissione 
governativa dedicata allo studio del fenomeno. In Italia finora si è solo preso 
atto, senza preoccuparsi dei motivi di ciò che induce i colleghi a porre fine alla 
propria vita. Si parla di dissidi familiari, motivi di carattere sentimentale o a 
stati di ansia e depressivi. 

Leggo sui maggiori quotidiani nazionali, suicidi da parte del personale 
dipendente del Comparto Sicurezza, avvenuti all'interno dell'Amministrazione. 
Ma ancora oggi nessuno affronta il problema all'interno delle strutture 
militari, quando si fronteggiano ipotesi in tal senso, si crea subito un filtro 
antisonante che cerca di smorzare l'assurgente possibile riflessione. La 
Rappresentanza Militare ha più volte segnalato con forza tale fenomeno di 
disagio. E' chiaro che innanzi alla problematica così grave vi è un latente 
silenzio, un silenzio imbarazzante che si percepisce, sebbene invisibile, 
astrattamente presente. Ancora oggi nelle Forze Armate non ci sono strutture 
adeguate che possano dare sostegno al personale dipendete che si trova in 
difficoltà. La strategia del silenzio funziona, per i vertici sono uomini con 
problemi familiari, le cause non possono trovarsi all'interno delle 
Amministrazioni. 

Leggere la notizia che una persona si è tolta la vita ci colpisce sempre, ci 
ricorda la presenza inquietante della morte e ci dice che, per quanto temuta, la 
morte può essere scelta. L'uomo può nascere , ma per nascere deve prima 
morire, e per morire deve prima svegliarsi. 
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Ogni suicidio è l'esito di un conflitto psicologico interno alla persona fra le 
leggi del mondo, gli obblighi, i doveri, le frustrazioni e le leggi interiori, i 
desideri, gli obiettivi e le aspettative: conflitto che non ha trovato un 
equilibrio, un compromesso. Ogni suicidio è una sconfitta per l'attuale senso 
tecnologico del progresso, per l'onnipotenza che ci induce a supporre: si può 
ottenere tutto, sapere tutto, collegarci con tutti, che senso ha uccidersi? 

Sulle dinamiche sociali e psicologiche di malessere, normalmente e 
cronicamente vissute dalla persona, si innesta un fattore nuovo, precipitante 
(uno stress, una frustrazione, una delusione affettiva), che innesca la crisi 
personale ed obbliga alla ricerca di una possibile via d'uscita. Il suicidio, alla 
fine della ricerca della soluzione, è messo in atto perché in quel momento per 
la persona rappresenta l'unica via d'uscita. Il suicidio è un problema sociale ed 
in qualche modo riguarda tutti. Ci colpisce, ci condiziona emotivamente, ci 
obbliga al confronto con l'impulso della morte ed a cercarne le cause. Tuttavia 
non esistono motivazioni certe, esistono supposizioni espresse sulla base di 
elementi ricostruiti e relativi alla vita privata del soggetto suicida. Ogni atto 
suicida è unico, ha radici complesse e non generalizzabili. In ogni caso possiamo 
affermare che rappresenta la via d'uscita, l'unica, da un problema. La tendenza 
al suicidio è tipicamente umana, è presente in tutte le culture ed in tutte le 
epoche. Diversi studi hanno messo in evidenza che è frequente il suicidio nelle 
Istituzioni, caratterizzate da peculiarità come un elevato grado di controllo 
sul personale, un basso grado di autonomia decisionale ed un basso grado di 
libertà di movimento. Istituzioni di questo tipo sono le istituzioni militari, 
militarizzate o ad impronta simile militare, come possono essere le Forze di 
Polizia a ordinamento civile e militare. Nelle Istituzioni così rigidamente 
strutturate il suicidio non ha una valenza psicopatologica vera e propria, 
spesso rappresenta la rivendicazione del proprio status di uomo libero e 
autodeterminato di fronte alle coercizioni subite e ritenute ingiuste. 

Quando l'appartenenza ad una Istituzione militare e la rigida vita di caserma 
opprime la persona con costrizioni ambientali, pretende il dominio del rigore 
formale, esige il rispetto gerarchico prevalente sulla libera espressione della 
personalità, ecco che per una persona già in crisi di suo, il suicidio assume il 
significato di una fuga liberatoria. 

Le istituzioni totali, la caserma e la vita militare tuttavia possono solo 
funzionare da aumento del rischio, ma non sono una causa diretta in grado di 
condurre al suicidio. Considerando alcune peculiarità dell'ambiente e 
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dell'attività operativa possiamo affermare che l'attività delle Forze di Polizia, 
prevede un intervento professionale in situazioni ad intenso coinvolgimento 
emotivo, a contatto con persone in situazioni drammatiche (con intesi vissuti 
emotivi d'ansia, di paura o di disperazione). Intervenire sempre in situazioni ad 
alto contenuto emotivo conduce, a lungo andare, ad uno stress cronico ed un 
logoramento emotivo. Effetti di questo stress cronico sono la 
depersonalizzazione degli altri, visti non più come persone ma solo come 
problemi. Verso se stessi si vive un sentimento di scarsa autorealizzazione 
personale e questo conduce allo sviluppo di un deficit globale delle risorse 
emotive. Compaiono la critica continua su tutti e su tutto, un atteggiamento 
cinico verso gli altri ed una autovalutazione negativa del proprio lavoro. In 
queste condizioni psicologiche non può essere che di bassa qualità il servizio 
svolto, con aumento del turnover, una assenza per malattia ed un morale 
costantemente basso. 

Gli operatori di Polizia arrivano in questo modo a sommare al proprio disagio 
personale ed esistenziale, il contatto con situazioni fortemente problematiche 
e la partecipazione ad episodi drammatici. 

Unendo ai problemi personali il contatto quotidiano con situazioni in grado di 
produrre un logoramento emotivo si innesca un percorso evolutivo critico che 
può condurre all'ideazione suicidio. 

Un percorso evolutivo che risente di alcuni fattori determinanti, come ad 
esempio l'atteggiamento psicologico verso il servizio svolto. 

Si crea nella persona, da subito dopo l'arruolamento, una aspettativa personale, 
un obiettivo, e su quella aspettativa si investe una quota affettiva ed emotiva 
dei propri sentimenti. Se gli eventi del percorso del servizio inducono alla 
consapevolezza dell'impossibilità a raggiungere questo obiettivo personale, 
interiormente si vive una crisi personale, una ferita del sé. 

Gli obiettivi di carriera che vengono messi a fuoco con l'arruolamento 
riguardano sicuramente il conseguimento del grado più elevato possibile, 
l'avere degli incarichi desiderati e di prestigio, l'avere delle prerogative 
dell'impiego, come ad esempio le sedi di lavoro desiderate. Quanto più è alta 
l'aspettativa iniziale tanto più distruttive sono le frustrazioni vissute alla sua 
rinuncia, tanto più profondo è il vissuto di fallimento e di crisi personale. E' 
importante il monitoraggio delle tensioni emotive e dello stress del servizio in 
quanto gli eventi connessi al servizio possono modificare, alterare, squilibrare 
lo stato psicologico iniziale. E' importante che ogni "Comandante" possa saper 
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vedere ed ascoltare ciò che accade ai suoi dipendenti, che abbia degli adeguati 
"sensori del cameratismo", tuttavia non è sufficiente per capire quando una 
persona si trova in crisi ed è quindi necessaria la presenza di una assistenza 
qualificata che non abbia la veste giuridica di togliere l'idoneità al servizio. 
L'assenza di un supporto psicologico ha determinato nel personale la necessità 
di tenersi il malessere ed il disagio dentro di sé, finché questo sia possibile. 
L'alternativa alla auto repressione finora è stata la presenza dell'amico che ti 
aiuta e ti capisce, ma di fronte ad una profonda crisi personale ed esistenziale 
l'amico non basta. 

Questi sono i fattori che sicuramente sono in grado di proteggere qualsiasi 
persona dalle crisi personali quando ci si sente soli, sconfitti, vinti e senza più 
nulla in cui credere. 

SUICIDI TRA IL PERSONALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
ACCADUTI IN LOMBARDIA, NEGLI ULTIMI 15 ANNI 



VIMERCATE (MI), 16 giugno 1994 

Brigadiere Salvatore Incorvaia, comandante interinale della Stazione di 
Vimercate, viene trovato al posto di guida della sua Audi, parcheggiata sul 
ciglio di una strada, si esplode un colpo alla tempia dalla pistola di ordinanza, 
aveva 24 anni. 

TREVIGLIO (BG). IO LUGLIO 2000 

Carabiniere Scelto Gianluca beiedda, 27 anni nato in provincia di Pisa ma 
originario di Olbia, era in servizio al Nucleo Radiomobile della Compagnia di 
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Treviglio, ha deciso di porre fine alla sua vita nel suo letto. A trovarlo è stata 
sua moglie, Sabrina 25 anni mentre rientrava a casa. Gianluca e Sabrina erano 
sposati da un anno. 


SARONNO (VA), 03 aprile 2001 

"iginono di Opera (MI) una laurea in tasca 
jn posto sicuro ed una famiglia affettuosa, 
e in caserma a soli 24 anni. 

Carabiniere Ausiliario Filippo B.,o\ 
conseguita alla facoltà di Medicina, i 
Appena due mesi di servizio, si uccid 

TRAVAGLIATO (BS), 03 aprile 2001 

Carabiniere Scelto F.C., sposato e 
servizio dopo aver trascorso qua 
problemi personali e familiari. Ment 
un colpo alla testa ed è morto dopo c 

padre di due figli, al suo primo giorno di 
ttro mesi in aspettativa, per risolvere 
re era di servizio in caserma, si è sparato 
jualche ora di agonia Aveva 29 anni. 

vita a soli 21'anni. 

LECCO, 12 aprile 2001 

Carabiniere Michele R., si toglie la 

DELEBIO (SO), 27 novembre 2001 

1 

Vice Brigadiere Giuseppe SCORRANO. 

PISOSNE (BS), 14 febbraio 2002 


Carabiniere Maurizio MAZZUCCHELLI, si suicida a soli 20' anni. 

BUSTO ARSIZIO (VA), 23 febbraio 2008 

Carabiniere Scelto Maurizio M* 
all'interno della caserma sede della < 
pistola alla tempia, mentre si trovav 
moglie di 24 anni e una figlia di poch 

AR TIRA DONNA, a 28 anni si suicida 
Compagnia di Busto Arsi zio, con un colpo di 
>a nel locale refettorio. Lascia una giovane 
i mesi. 

CANTO' (CO), 5 settembre 2008 


Tenente Guido BRESCI si toglie la vita con la propria arma d'ordinanza nel suo 
alloggio, sito all'interno della Compagnia di Cantò, dove prestava servizio come 
Comandante dell'aliquota Nucleo Operativo e Radiomobile. 


MILANO, 8 gennaio 2009 

Appuntato Scelto CHIANURA Daniele in servizio presso il Nucleo Banca 
d'Italia, verso le ore 08,00 del mattino, mentre si trovava all'interno della 
propria abitazione, rimasto solo con la propria pistola d'ordinanza, si spara un 
colpo mortale, togliendosi la vita. Originario di Sava (TA) aveva 46 anni, lascia 
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la moglie e due figlie di 17 e 19 anni. 

COLOGNO MONZESE (MI), 5 maggio 2009: 

Giovane Carabiniere in servizio da circa un anno e mezzo alla Tenenza di 
Cologno Monzese, all'interno del suo alloggio, si è suicidato sparandosi alla 
testa, con la propria pistola d'ordinanza. Il Militare originario di Sassari aveva 
27 anni. 

MILANO, 15 settembre 2009 

Brigadiere Alessandro G. era effettivo al Nucleo Investigativo di Milano del 
Comando Legione. Mentre era all'interno del proprio reparto si è suicidato, 
rivolgendosi la propria arma d'ordinanza verso se stesso. Originario della 
provincia di Asti, aveva 42 anni. 

S. DONA TO MILANESE (MI). 25 aprile 2010 

Maresciallo Capo M.M. 47° Corso. Era effettivo al Nucleo Operativo della 
Compagnia di San Donato Milanese, nell'hinterland di Milano, si è suicidato 
rivolgendosi la propria arma d'ordinanza verso se stesso. Il Maresciallo aveva 
40 anni, coniugato e padre di due bimbi di 5 e 3 anni. 

MONTICELLO BUIANZA (LC), 7 giugno 2010 

Appuntato Scelto Michele TENTORIO, in servizio al Nucleo Operativo di 
Como. Raggiunge con la sua automobile nel parcheggio del cimitero del paese, 
dove la mamma è sepolta da tre anni, e si spara con l'arma in dotazione 
individuale. 

ZOGNO (BG) 25 novembre 2010 

Brigadiere Capo Pierluigi GAMBIRASIO si toglie la vita con un colpo di 
pistola, nel suo ufficio all'interno della caserma sede del Comando di Compagnia 
di Zogno (BG). Il graduato, da anni era impegnato nell'attività investigativa del 
Nucleo Operativo della Compagnia. 

Gli restavano pochi mesi di servizio per poi transitare in pensione. Aveva 53 
anni, lascia la moglie e due figli. 

CASTEL dARIO (MN) 26 gennaio 2011; 

Carabiniere Alberto BARONI si toglie vita con un colpo di pistola, nel suo 
alloggio all'interno della Stazione di Castel d'Ario. Il militare era originario di 
Miasino un piccolo centro in provincia di Novara, aveva solo 25 anni. 
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ISORELLA (BS), 20 maggio 2011 

Brigadiere Michele be bOMIZIO in servizio presso il Nucleo Banca d'Italia a 
Brescia, si suicida nella notte con un colpo di pistola alla testa, all'interno del 
suo garage. Aveva 49 anni, lascia la moglie e tre figli. 


MILANO, 7 Ottobre 2011 

Giovane Carabiniere si toglie la vita con un colpo di pistola, all'interno della 
caserma del 3° Battaglione Carabinieri "Lombardia" di Milano. Originario della 
provincia di Bari, poco più ventenne, promosso Carabiniere, la Scuola Allievi 
Carabinieri di Reggio Calabria lo aveva destinato per servizio da appena una 
settimana a Milano, presso il 3° Battaglione Carabinieri "Lombardia". 
PE 6 O 6 NA 6 A (MN), 7 Ottobre 2011 

Maresciallo Ordinario Marco MASSINELLI (13° Corso), in servizio alla 
Stazione di Pegognana quale comandante interinale della Stazione Carabinieri 
di Pegognaga. A bordo della sua auto, stava rientrando in caserma, dopo aver 
trascorso alcuni giorni di ferie con la propria famiglia in Umbria. Scompare 
facendo perdere le sue tracce e dopo dieci giorni, viene ritrovato cadavere. Si 
è sparato un colpo di pistola alla tempia. Originario di Castiglione del Lago, 
aveva 26 anni. 
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I due volti di una medaglia: il caso Azzolini! 
di Ettore Minniti 


"Io sono nata solo ii1 luglio 1977, papà era già morto da un mese e mezzo, un 
colpo alla testa nel corso di una manifestazione a Milano in via De Amicis, - 
parla così, a cuore aperto, con i giornalisti, la poliziotta Antonia Custra, figlia 
dell'agente ucciso - quel proiettile uccise in un attimo tre persone: papà, ia 
mamma, che da allora è un fiore appassito, io che sono nata già morta. Sono 
cresciuta dentro una morsa: ia paura, ia paura di sapere, di conoscere quei che 
era successo a papà; iodio, iodio smisurato per chi quei giorno mi aveva tolto ia 
famiglia, ia possibilità di avere un fratello o anche solo una carezza. Ho 
passato trentanni a rimpiangere il padre che non ho mai avuto, mi sono 
fidanzata a quindici anni con un ragazzo che era il surrogato di papà: ia sera mi 
dava ii bacio in fronte, rincalzava ie coperte, usciva. Era un fratello e i'ho 
lasciato, ma ii buco è rimasto. Papà è morto per i milanesi, è ora che i milanesi 
si ricordino di lui e di noi che non siamo più stati una famigiid'. 

Un dolore infinito, una ferita che non si è mai chiusa. 

Un volto della medaglia, l'altra parte, invece, ci riporta ai giorni nostri. 

Il capo di gabinetto del vicesindaco di Milano, Maria Grazia Guida, è stato 
nominato Maurizio Azzolini; il giovane immortalato in una foto simbolo della 
violenza degli anni 1 70. Aveva 17 anni, era in via De Amicis, a Milano, il 14 
maggio del ’ 77, aveva una pistola. Non colpì nessuno, ma c'erano altri che 
sparavano e un colpo esploso dall’ autonomo Mario Ferrandi centrò il 
vicebrigadiere del III reparto celere Antonio Custra, 24 anni. Il poliziotto 
morì lasciando la moglie incinta. 

"Ancora una volta - dice Azzolini attraverso i media nazionali - sono descritto 
attraverso un' immagine, come se ia mia vita si fosse cristallizzata in un 
fotogramma di quasi 35 anni fa. Ho provato altre volte cosa significa aprire un 
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giornale e ritrovarsi lì. Lo dico per le persone che leggendo questi articoli 
staranno male, prima di tutte Antonia Custra e sua madre, che soffriranno 
ancora, che vedranno // nome del loro caro utilizzato in modo strumentale, non 
per riconoscere, ma per attaccare qualcuno. Nel 1977 avevo solo 17 anni e 
come tantissimi giovani credevo di poter cambiare // mondo; l'ho fatto, 
impegnando tutto me stesso, in un modo tragicamente sbagliato. Le 
conseguenze sono state tragiche e l'ho compreso sin dal primo momento. La 
morte di un uomo non può mai essere // punto di partenza per un mondo 
migliore - prosegue - quella tragedia si è aperta per me una nuova vita. 
Quell'esperienza, il carcere, /' incontro con chi "ultimo" lo era davvero, mi 
hanno dato la possibilità di capire che se il mondo è ingiusto si può e si deve 
cambiare, ogni giorno, a partire dalle piccole cose, con le piccole conquiste per 
aiutare davvero le persone. Ho, però, sempre avuto la consapevolezza della mia 
responsabilità, di là dalle verità processuali (è stato riconosciuto che ho 
sparato in aria), nei confronti della vita di un uomo e della sua famiglia e del 
mio debito nei confronti della società'. 

Non ha colpito nessuno ed ha pagato il suo debito con la giustizia, scontando 
totalmente la condanna, parte in carcere (quasi 5 anni) e parte in libertà 
condizionale. 

"Lavoravo - prosegue - già come educatore con i ragazzi del carcere minorile e 
non potevo non fare quello che chiedevo a loro: avere fiducia nella giustizia e 
credere nella possibilità di rieducazionè'. 

Forse Azzolini ha trovato un rimedio al suo sbaglio ed egli prosegue oltre: 
'..dopo queste esperienze, e dopo aver letto il libro di Mario Calabresi, ho 
cercato prendere contatto Antonia Custra e sua mamma. Aspetto che ciò sia 
possibile. Vorrei testimoniare loro il riconoscimento del dolore che ho causato 
e la possibilità di quel gesto riparatore che, ricordo, fu una delle richieste 
della signora Custra alla fine dell'ultimo processo: portare insieme un mazzo di 
fiori sulla tomba del marito". 

Il ravvedimento è un principio cristiano, il perdono altrettanto, saranno, quindi 
i diretti interessati a trovare un punto d'incontro, se e quando lo vorranno. 

Noi stiamo dalla parte della famiglia Cuntra, rispettando il ravvedimento 
dell'Azzolini. La vedova Cuntra ha detto di recente: " ... che un conto è 
consentire a chi ha sbagliato di emanciparsi dagli errori, un altro è 
approfittare dell'oblio per levarlo a posizioni di responsabilità , con la figlia 
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accanto, come dice lei: " ... nata senza papà e cresciuta già mortd'. 

Quello che ci ferisce, addolora e lascia basiti, è anche l'atteggiamento ambiguo 
del Presidente del Consiglio comunale di Milano, Basilio Rizzo, che ha negato un 
semplice minuto di silenzio dedicato a Cuntra, promettendo un momento di 
commemorazione di tutti i caduti in servizio delle forze dell'ordine. 

A nostro giudizio non è più il tempo delle riflessioni, ma dell'agire ricordando 
con un minuto di silenzio chi non ce più, perché caduto in servizio per mano 
fratricida. 

ettore.minniti@tin.it 


Carabiniere Eroe. 

Sono eroi solo i 300 Spartani, che al passo delle Termopili risposero a 
centinaia di migliaia di Persiani - che per spaventarli avevano detto che le loro 
frecce, lanciate, avrebbero oscurato il Sole - che avrebbero combattuto 
meglio al buio? 

Oppure è eroe anche quel Carabiniere, che, alle insolenze di un fanatico 
anarchico, ha risposto con la sua determinazione, serietà e compostezza, 
fissandolo dritto negli occhi? 

Mi sono tornati alla mente i versi di Costantino Nigra, che nella sua poesia 
"La rassegna di Novara", definisce i Carabinieri immoti come pioppi. 

Che figura miserabile fa quel fanatico, che, sfruttando, come un lenone, le 
norme sulle libertà costituzionali, ha aggredito quel giovane nostro figlio con 
parole sprezzanti, che tradiscono tracotanza ed arroganza, tipiche dell'attuale 
classe dirigente politica, che noi tutti, con ben altro metodo, stiamo 
combattendo! 

Il Carabiniere sardo, piccolo di statura, ha sovrastato quell'uomo indegno di 
appartenere alla razza umana, dall'alto dei suoi valori, che i suoi padri, la sua 
terra di Sardegna, la vera Italia gli hanno inculcato nella mente e nel cuore. 

Sono tornato indietro nel tempo, quando il poeta Pier Paolo Pasolini, 
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vedendo a Roma poliziotti e carabinieri, figli di contadini e operai, aggrediti da 
orde di giovani, espressione di una alta borghesia romana, leziosa e insulsa, si 
schierò al loro fianco, facendo riflettere tutti ed anche noi ai nostri giorni. 
Sono ancora una volta i nostri figli, che hanno optato di servire la Patria nelle 
forze armate e di polizia, a dare l'esempio migliore di vita, da vivere con 
dignità ed onore. 

Il Comandante Generale dell'Arma, Leonardo Gallitelli, non ha perso tempo: 
ha concesso un encomio solenne a quel giovane carabiniere. Ci siamo chiesti: 
"Costui ha messo a repentaglio la propria vita per meritare una così alta e 
rapida ricompensa?". 

No! Ha fatto di più: ha salvato l'onore dell'Italia, che ogni giorno 
comportamenti di uomini insulsi, ridicoli e sovversivi mettono a repentaglio. 

Ho gioito vedendo quelle immagini. Ma per breve. Subito dopo è entrata nel 
mio animo una infinita tristezza. Ho pensato a ciò che potrebbe accadere in un 
futuro, che potrebbe non essere nemmeno troppo lontano. Questo carabiniere 
sarà dimenticato. Quel fanatico potrebbe un giorno sedersi in Parlamento, 
portato da questi partiti insulsi, oppure potrebbe stare a fianco di qualche 
sindaco, che lo ricompenserà per aver tradito l'Italia e la sua gente. 

Il Popolo sovrano, che dovrebbe eleggere a suo figlio questo splendido 
Carabiniere, deve avere la forza di vigilare e di condannare! Per il bene 
dell'Italia. 

01.03.2012 

Antonio Pappalardo 



DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 


FUCILIERI DEL SAN MARCO: I MILITARI SENTONO FORTE IL 
BISOGNO DI MANIFESTARE LA PROPRIA VICINANZA. 
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In qualità di delegato del Consiglio Centrale di Rappresentanza (Co.Ce.R.), 
organismo che tra l'altro ha il compito della tutela del personale, sicuro 
interprete dei colleghi, ritengo più che mai doveroso esprimere vicinanza ai due 
fucilieri di Marina del Reggimento San Marco e alle loro famiglie. Come è 
risaputo, i nostri "marò" stanno subendo un ingiusto processo, con il rischio di 
essere perfino giustiziati. Al momento dell'accaduto la nave, infatti, era in 
acque internazionali. Oggi sono addirittura in carcere. Tanto è lo stato di 
inquietudine da parte di tutti i colleghi, per questa vicenda. Ma 
l'apprensione è estesa anche verso coloro che sono impegnati nello stesso 
tipo di servizio, sia per la loro sicurezza e sia per le loro tutele giuridiche. 
Tante sono state le telefonate che stiamo ricevendo dai colleghi e 
rappresentanti di associazioni d’arma e di categoria, che sentono il bisogno di 
esprimere i loro sentimenti, anche attraverso manifestazioni spontanee. Con 
molta probabilità nei prossimi giorni, in qualche modo, si organizzeranno 
delle fiaccolate, in segno di solidarietà ai col leghi e vicinanza alle loro 
famiglie, sia a Taranto che a Roma. Con alcuni colleghi Interforze, si stanno 
valutando i giusti modi consentiti al nostro status di militare. 

I militari italiani in generale ed in particolare quelli del "Reggimento", sono 
uomini altamente addestrati e formati in maniera mirata per le operazioni in cui 
sono impiegati. Ma soprattutto noi militari italiani siamo educati in maniera 
molto rigorosa sotto l'aspetto morale, basterebbe questo per escludere senza 
dubbio ogni forma di dolo. 

Si percepisce in queste ore una forte condivisione di sentimenti, fra tutti i 
militari. Durante il passaggio di consegne avvenuto lo scorso 2 marzo anche 
l'Ammiraglio Branciforte e l'Ammiraglio Binelli, in qualità di Capo di Stato 
Maggiore cedente ed accettante hanno espresso sentimenti di vicinanza ai 
militari e alle famiglie, evidenziando che "il vero problema è la pirateria che 
compromette la pace fra i popoli". 

In questi giorni ci sentiamo vicino a quei colleghi che sono in India, che erano 
al servizio della pace e del bene comune. 

Antonello Ciavarelli 

Delegato del Co.Ce.R. Marina Militare . 
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Le circolari dimenticate nel cassetto 

di Ettore Minniti 


Come noto il pranzo rappresenta un momento molto importate e indicativo 
nelle relazioni personali e interpersonali sia nell'ambito familiare che in quello 
lavorativo. Nei luoghi di lavoro, poi, esso assume una valenza indicativa per la 
produttività. La disciplina riguardante il servizio di mense aziendali e le 
relative prestazioni sostitutive, adesso presenta molteplici disposizioni 
normative necessarie al fine di regolare le diverse forme attraverso le quali 
tali servizi, possono essere messi a disposizione del personale dipendente. 

Di norma, per il datore di lavoro, la necessità di prevedere un servizio di mensa 
aziendale a favore del personale dipendente deriva da un'obbligazione assunta 
contrattualmente; ciò non toglie che egli stesso possa autonomamente 
decidere di proporre e istituire tale servizio, nel momento in cui vi sia la 
necessità, per motivi organizzativi o produttivi, che il personale non debba 
f isicamente spostarsi durante la pausa per il pranzo. 

La determinazione del concetto di "mensd ', trova il suo fondamento nella 
contrattazione collettiva. Tuttavia spesso la materia è implementata o 
chiarificata da pareri, circolari, risoluzioni, sentenze sia in sede 
giurisprudenziale sia istituzionale. 

Una disciplina quindi di natura pattizia, rientrante quindi nell'alveo più vasto di 
quei servizi e beni messi a disposizione dei dipendenti quali contro prestazione 
del datore di lavoro e necessari al soddisfacimento sia dell'interesse di natura 
aziendale per il corretto conseguimento della prestazione lavorativa e simbolo 
della moderna evoluzione. 
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Non si sottrae a questi obblighi il mondo militare. Disciplina, di massima, 
l'argomento de quo, il Decreto Interministeriale Difesa/Economia e Finanze 
del 28 maggio 2009 sul servizio vettovagliamento per le Forze Armate. In 
particolare tale Decreto Interministeriale prevede che: " ...per ipiccoli nuclei, 
di forza media giornaliera vet togli afa non superiore a cinquanta unità di 
personale che comunque fruisce di vitto a carico dello Stato, dislocati in 
località isolate, partico/armente isolate ed altamente turistiche , il valore in 
denaro della razione vivere, con determinazione delle Autorità logistiche 
centrali di Forza Armata, può essere adeguato al costo dei generi sulla piazza 
aumentandolo entro //limite de! 100%". 


Una circolare dimenticata nel cassetto in alcuni reparti dell'Arma. Non di meno 
la Legione Carabinieri Calabria, che l'ha riscoperta di recente, dopo una visita 
di una delegazione del Coir Culqualber, ed ha individuato ben quarantadue 
stazioni carabinieri della regione con i requisiti previsti dal Decreto e ha 
richiesto al Comando Generale (che ha già autorizzato) l'incremento del valore 
della razione viveri', allo scopo di migliorare le condizioni generali di vita dei 
militari impiegati in aree isolate, peraltro in una regione generalmente 
caratterizzata da una scarsa densità abitativa e da condizioni socio/relazionali 
alquante problematiche. 

Non possiamo, a questo punto, non augurare buon pranzo ai colleghi, con 
l'auspicio che esso possa rappresentare, tra le mille difficoltà della vita e del 
loro difficile lavoro, in un ambiente lontano dal logorio e lo stress delle aree 
metropolitane, un momento di relax e di socializzazione produttiva e 
costruttiva, a beneficio della collettività e dell'Istituzione che essi 
rappresentano. 


07 marzo 2012 


ettoreminniti@tin.it 


pagina 21 di 101 










EFFETTOTRE 


APRILE 2012 


N.RO 55 




LA REDAZIONE DI EFFETTOTRE.COM ADERISCE ALLA FESTA DELLA 
DONNA PER RICORDARE SIA LE CONQUISTE SOCIALI, POLITICHE ED 
ECONOMICHE DELLE DONNE, SIA LE DISCRIMINAZIONI E LE VIOLENZE 
CUI ESSE SONO ANCORA FATTE OGGETTO IN MOLTE PARTI DEL MONDO. 


8 MA RZO: Gl ORNA TA 
INTERNAZIONALE DELLA DONNA 
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Dedicato alla Donna , Moglie e Madre... 

Donna, moglie e madre che con amore condivide ie fatiche, ie ansie, gii 
umori dei suo uomo Carabiniere. 

Coi tempo impara che ai proprio caro non debba chiedere mai tanti 
perché, ma dare quanto a lui è gradito nei momenti di sconforto o di 
gioia: ii calore e l'affetto della famiglia tanto caro ai Carabiniere. 

Moglie, Carabiniere anch'essa, con ie lunghe attese con notti insonni ad 
aspettare ii ritorno; interminabili giornate da soia mai sfiduciata e anche 
lei innalza ia preghiera accorata per chi vigila sia in missione di pace e sia 
per chi è impegnato per ia strada sui territorio in servizi speciali. 

Nomade insieme ai marito e alla prole, sacrifica parenti e amici ed 
ovunque va si distingue per amore e bontà, con umiltà silenziosa fa onore 
alle promesse di sposa, sancite dai dovere cristiano e dai popolo italiano, 
con onore dei propri meriti saranno tutte benemerite. 

A UGURi! 



Francesco Speranza 
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08 MARZO - FESTE DELLE DONNE 


"La Giustizia è come // sole. Una società che ne è priva vive nell'ombra. 
Facciamo entrare il sole della Giustizia nel cuore degli uomini' . (D.Ikeda) 

Oggi si festeggia la giornata internazionale della donna, le cui origini 
risalgono al lontano 1908. All'epoca, delle operaie di New York che lavoravano 
in un'industria tessile scioperarono proprio nel giorno dell'8 marzo contro le 
proprie condizioni di lavoro; alcune donne morirono in un incendio doloso nella 
stessa fabbrica dove stavano protestando e da quel giorno ecco che nacque la 
Festa delle Donne, anche se fu solo nel 1910 che si iniziò a celebrarla. 

Per l'occasione bisogna fare gli auguri a tutte le donne. Tutte le donne del 
mondo saranno oggetto di auguri in questa giornata unica. Molte di loro 
riceveranno le classiche mimose. 

La Redazione di Effettotre e tutti i suoi lettori rivolgono un augurio sentito a 
tutte le donne e in particolare a chi indossa l'uniforme. 

A loro che sono mamme, sorelle, moglie, fidanzate, amiche, e che servono la 
nostra comunità, con alto senso del dovere, in Patria e all'Estero, giungano i 
nostri auguri , accompagnati da un mazzo di mimose (virtuali). 

"Quando la mano di un uomo tocca la mano di una donna, entrambi toccano // 
cuore dell'eternità". (Kahlil Gibra) 

La Redazione di Effettore 
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" LA PECORELLA E L'ARMADIO" 


Nella vita diceva Nietzsche, ce chi nasce dionisiaco e chi apollineo e per 
capirlo basta individuare chi comanda dentro di noi, se l'istinto o la ragione. A 
volte è sufficiente essere un po' più riflessivi del solito per finire tra gli 
apollinei, un più istintivi per finire tra i Dionisiaci. Solo i geni, beati loro, 
diceva Nietzsche, avrebbero ambedue gli impulsi, noi invece gente normale 
siamo o l'uno o l'altro. 

In questi giorni la cronaca nazionale ci ha regalato come sovente notizie di 
tutti i generi, cronaca nera, politica, economia, tutto sembra un copia incolla, 
siamo ormai assuefatti da notizie orribili, sanguinosi eventi, economia 
catastrofica, crisi, corruzione, criminalità organizzata e dulcis in fundo la tav, 
o meglio le manifestazioni no tav. 

Il Carabiniere “Pecorella" ha fatto il giro di tutti i tg ed è finito su tutti i 
quotidiani nazionali, in tanti hanno scritto e detto fiumi di parole sul 
comportamento “apollineo" del nostro granitico collega, che ha respirato così 
affondo durante le offese velenose e ficcanti dell'esponente no tav, tanto da 
rallentare i battiti del suo cuore quasi a zero. In quella valle ce l'esatta 
equazione di chi lotta per la vita e chi difende uno stato di diritto che 
paradossalmente si adopera per il benessere e la vita. Chissà sotto a quel 
casco quanti pensieri, e chissà che sussulto quanto le offese si sono fatte più 
crude e hanno toccato le persone e gli affetti più cari, ma chi, se non un 
professionista, avrebbe resistito tanto. La più esauriente risposta di fedeltà 
allo Stato, alla Patria alla gente Italiana, quale migliore occasione poteva 
dimostrare che il "Carabiniere" antepone a se stesso il benessere e l'incolumità 
del popolo italiano, a volte paradossalmente standogli davanti da apparente 
antagonista. 
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Ma ogni moneta ha il suo rovescio e se il nostro Carabiniere "pecorella" ha 
dimostrato di essere un apollineo, di contro tra le tante notizie di cronaca ne 
scopro una "incredibile", un Carabiniere certamente appartenente alla 
categoria dei "Dionisiaci", istintivo, temerario. 

Un'agenzia della AdnKronos del 1° Marzo riporta una notizia sensazionale che 
riporto testualmente. 

"Ieri il Leader dei no Tav Alberto Perirò durante io sgombero dello 
svincolo autostradale Torino Bardonecchia è stato ferito "Mi hanno rotto 
un gomito a manganellate" riferisce al telefono // leader no tav mentre si 
trova ancora al pronto soccorso dell'ospedale di Susa, Ora mi hanno 
ingessato spiega. Quando ieri hanno caricato sulla rampa dell'autostrada 
racconta, ho visto una ragazza cadere e sono tornato indietro per aiutarla 
e mi hanno travolto e preso a manganellate. Fortunatamente un "armadio 
di Carabiniere" mi ha preso e portato vicino ai guar raii facendomi da 
scudo con ia sua schiena. A qua! punto, ricorda Perino io non vedevo più 
niente e non respiravo più a causa dei lacrimogeni e mi sono allontanato.... 

Caro Ammiraglio, il nostro Comandante dell'Arma bene ha fatto a premiare il 
nostro granitico collega “Pecorella" con l'encomio, perché premiando lui 
simbolicamente ha premiato tutti coloro che adottano lo stesso 
comportamento in situazioni analoghe, allo stadio, nelle manifestazioni e in 
tutte quelle occasioni in cui i carabinieri vengono messi a dura prova. 

Provo ammirazione per il mio collega "Armadio" che spero possa essere 
individuato per ringraziarlo di cuore per la dimostrazione di coraggio di pura 
imparzialità e onestà intellettuale, ma soprattutto, caro Ammiraglio vuoi 
vedere che Nietzsche già in tempi non sospetti prevedeva che da una 
pattuglia composta da un Carabiniere Apollineo e uno Dionisiaco veniva fuori un 
genio? 

Nino Megna 
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SUL CASO DEI DUE MARO' LO STATO ITALIANO APPARE 

DEBOLE E POCO CREDIBILE. 


Il caso del Cermis e quanto avvenuto in questi giorni a Kandahar rappresenta la 
faccia di una medaglia; il caso dei due Marò italiani, l'altra (triste) faccia. 

Un modo diverso di tutelare i propri soldati, da una parte uno Stato forte e 
credibile, dall'altro uno Stato debole con i forti e forte con i deboli. 

Nel caso del Cermis, il presidente degli Stati Uniti d'America, Bill Clinton, si 
scusò per l'incidente alcuni giorni dopo, e promise alle famiglie delle vittime 
risarcimenti in denaro. L'episodio creò un clima di tensione tra statunitensi e 
italiani. 

I pubblici ministeri italiani richiesero di processare i quattro marine in Italia, 
ma il giudice per le indagini preliminari di Trento ritenne che, in forza della 
Convenzione di Londra del 19 giugno 1951 sullo statuto dei militari NATO, la 
giurisdizione sul caso dovesse riconoscersi alla giustizia militare statunitense. 

Inizialmente tutti e quattro i membri dell'equipaggio furono indagati, ma solo 
il pilota cap. Richard Ashby e il suo navigatore cap. Joseph Schweitzer 
comparirono effettivamente davanti al tribunale militare americano per 
rispondere dell'accusa di omicidio colposo. 

II processo contro Ashby fu celebrato a Camp Lejeune nella Carolina del Nord. 

Nel marzo del 1999 la giuria assolse Ashby, provocando l'indignazione 
dell'opinione pubblica italiana ed europea. Anche le accuse di omicidio colposo 
nei confronti di Schweitzer non ebbero seguito. 

Non di meno, quanto successo a Kandahar l'altro giorno: diciotto morti di cui 
nove bambini. E' intervenuto il presidente Bara Obama per: " esprimere H suo 
choc e ia sua tristezza, ma anche per promettere che sarà fatta piena luce sui 
fatti e, nei più breve tempo possibile, saranno assicurati alla giustizia i 
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responsabili'. 

Il marine o i marines autori di tale gesto hanno già lasciato l'Afghanistan, per 
essere sottratti alla giustizia di quel paese e sicuramente saranno processati 
in patria. 

Per quanto riguarda il caso dei nostri Marò, dal Governo italiano ci aspettiamo 
interventi incisivi nei confronti delle autorità indiane e non semplici commenti 
tecnico-giuridici sulla competenza territoriale. 

Il governo Monti ha fatto della rinnovata affidabilità dell'Italia in ambito 
internazionale il proprio vessillo e adesso è giunta l'ora di sventolare alta 
questa bandiera. Non vogliamo un'Italia che si preoccupi di essere credibile 
per le agenzie di rating, in Europa per lo spread, in ambito economico- 
finanziario, ma una nazione in grado di difendere i propri militari impegnati 
ogni giorno nelle missioni di pace e in difficili operazioni come quelle 
antipirateria nell'Oceano Indiano. 

I Marò andavano prelevati immediatamente, enucleati da quella situazione, 
anche con un'azione di forza. 

Non solo, ma l'Italia non riesce, ancora, a liberare la nave Enrica Lexie che 
rimane al largo di Kochi, bloccata dalla polizia, a bordo della quale vi sono sia 
l'equipaggio che gli altri fucilieri del San Marco. 

Ce da porsi un altro interrogativo: quali saranno le responsabilità del 
Comandante della nave e del suo armatore, se perentorio era stato l'ordine 
della Marina Militare " ... in nessun caso deve entrare in acque indiane! 1 '? 

Invece le cose sono andate come tutti sappiamo. Non bastava il comandante 
Schettino, adesso anche la marina mercantile non obbedisce e fa come gli pare 
e piace, inguaiando, forse, i nostri soldati. 

II buonismo non paga, ci vuole rigore e fermezza, altrimenti non possiamo non 
dare ragione ai nostri cugini francesi, che ci sfottono con il motto: "... ah i 
soliti italiani, spaghetti, pizza e mandolino!' 

I nostri Marò devono ritornare immediatamente in Patria senza ma e senza sé. 

Confidiamo nel nostro vecchio marinaio: il Ministro della Difesa. 

12 marzo 2012 ettoreminniti@tin.it 
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MARESCIALLO DEI CARABINIERI 
SCOMPARSO DA UNA SETTIMANA 



Sono in corso le ricerche con l'impiego di elicotteri e 
l'ausilio di cani 


Pegognaga (MN) 13 marzo 2012 - (Effettotre.com) 

E' un mistero sulla scomparsa di Marco Massinelli, Maresciallo dei Carabinieri 
in servizio presso il Comando Stazione di Pegognaga (MN). Un imponente task 
force di uomini mobilitati per le ricerche, stanno battendo palmo a palmo tutta 
la zona del mantovano. Una storia con parecchi punti oscuri, un vero giallo. 

A bordo della sua Audi A3 nera, ha percorso l'autostrada, il telepass registra il 
passaggio in uscita dal casello autostradale di Pegognaga alle ore 03,10 della 
mattina del 6 marzo. 

Il suo telefonino risulta sempre spento, sparito nel nulla da una settimana è 
buio totale. Inarco Massinelli è un giovane Maresciallo in sottordine alla 
Stazione di Pegognaga, 26 anni originario dell'Umbria, rientrava da Castiglione 
del Lago dove si era concessa una breve licenza trascorsa con i propri 
famigliari. 

Dall'alba di martedì mattina ha fatto perdere le sue tracce, sparito nel nulla. 
Straordinario è lo spiegamento di decine e decine di uomini, con l'intervento di 
reparti speciali, affiancati da elicotteri e unità cinofile, ricerche con risultati 
che fino a questo momento si sono conclusi senza alcun esito. Le ipotesi sono 
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tutte aperte: da quella del suicidio, al fatale incidente fino alla sparizione 
volontaria. 

I genitori di Inarco intervenuti a dar voce al dubbio e ai sospetti, non credono 
al suicidio, ne tanto meno che nascondesse qualche segreto. Forse più 
probabile imputare la scomparsa ad un incidente, ma i punti da cui potrebbe 
essere precipitato nel fiume mezzo asciutto sono pochi, due o forse tre e sono 
stati scandagliati. Il cellulare continua ad essere spento, ma trovare la cella a 
cui è agganciato per chi maneggia il settore non è impossibile. Di certo quella 
notte il Maresciallo ha chattato in internet con il suo pc, di cui non si separava 
mai, per un quarto d'ora con qualcuno. Secondo la ricostruzione degli 
investigatori, Marco avrebbe dovuto essere in auto, fermo a chattare con 
qualcuno, poi spegne il pc e sparisce nel nulla. Qualcuno gli ha dato un 
appuntamento o come temono i genitori, qualcuno gli ha teso un tranello e poi lo 
ha fatto sparire. (Effettotre.com) 


UCCISE LA MOGLIE A COLTELLATE. 
CONDANNA A TRENTANNI DI CARCERE 
AL MARESCIALLO DEI CARABINIERI 


Accusato di aver ucciso la moglie con un coltello da cucina. 

Il sottufficiale accoltellò la moglie nell’estate del 2010, dopo una lite. 

Genova , 16 marzo 2012 - (Effettotre.com) 

Il magistrato ha deciso per il massimo della pena al Maresciallo dei Carabinieri 
Fabrizio Bruzzone, responsabile per l'omicidio di sua moglie Mara Basso, 
nell'estate di due anni fa dopo una lite 

Trentanni di carcere al sottufficiale, che due anni fa uccise la moglie con un 
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coltello da cucina. Il Tribunale di Genova ha anche stabilito un risarcimento 
danni, da liquidarsi in separato giudizio nei confronti dei figli di 10 e 7 anni e 
dei genitori, mentre ha fissato una provvisionale di centomila euro per ognuno 
dei figli della vittima Mara Basso e trenta mila per la madre e il padre. Erano 
14,30 dell'8 agosto 2010, Fabrizio Bruzzone sferrò cinque coltellate alle spalle 
e una quella fatale alla gola, contro sua moglie nella cucina del loro 
appartamento. Con una violenza tale che il coltello, preso dal lavandino, si era 
rotto in due. 



Si erano innamorati adolescenti, Fabrizio e Mara. Undici anni fa si erano 
sposati, vivevano insieme sulle alture di Pegli. E anche se le pratiche della 
separazione erano già state avviate, erano appena rientrati da una vacanza in 
Puglia con le figlie. Le bambine erano in campagna, in Basso Piemonte, con i 
nonni materni, per cercare di tenerle lontano dalla tensione crescente di quella 
casa. Il Maresciallo Bruzzone, da ventanni nell'Arma e in servizio nella Sezione 
di Polizia Giudiziaria della Procura di Genova, si occupava proprio di indagini su 
violenze in famiglia e conflitti familiari. La madre del Maresciallo Bruzzone, 
Gabriella, che abita nello stesso condominio al piano superiore, allertata dalle 
grida del litigio, era arrivata sulla scena del delitto in tempo per incontrare 
suo figlio, ancora con le mani sporche di sangue. Lui con lo sguardo perso, 
intraprese una scombinata fuga a bordo della sua moto, andato a schiantarsi a 
un centinaio di metri da casa. Lo hanno trovato i suoi colleghi, che a seguito 
della caduta in moto, si era procurata una frattura alla gamba, lo arrestarono 
con l'accusa di omicidio volontario. (Effettotre.com) 
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Donati gli organi. Un grande gesto di solidarietà, di 
generosità e di altruismo nei confronti di chi sta male 


SANTA SOFIA (Forti Cesena), 17 marzo 2011 - (Effettotre.com) 

Un Appuntato Luca Verdi\x\ servizio alla Stazione di Santa Sofia, è deceduto 
da un colpo che si sarebbe esploso verso la testa. Suicidio o drammatico 
incidente sono le due eventualità che i colleghi cercano ora di indagare. 
L'episodio è avvenuto all'interno dei locali uffici della caserma, mentre stava 
effettuando servizio di piantone. Sul posto è intervenuto con la massima 
urgenza il personale medico con ambulanza ed elisoccorso, per prestare le 
prime cure. Il militare in gravissime condizioni è stato trasferito in elicottero 
e trasportato in all'ospedale di Cesena. Affidato alle cure dei sanitari e 
immediatamente ricoverato nel reparto di Rianimazione, il cuore di Luca Verdi, 
ha cessato di battere. L'equipe medica ha immediatamente provveduto 
all'espianto degli organi di Luca, iscritto da anni all'associazione dei donatori. 
Un grande gesto di solidarietà, di generosità e di altruismo nei confronti di chi 
sta male. La generosità è una caratteristica che lo ha sempre contraddistinto 
sia nel lavoro che nella famiglia e in genere nei suoi rapporti con la comunità 
che lo aveva accolto. L'Appuntato Luca Verdi era in sevizio alla Stazione di 
Santa Sofia dal 1995, ed era molto conosciuto in paese. Originario dell'Umbria, 
aveva 44 anni, lascia la moglie e una bambina di 4 anni. (Effettotre.com) 
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NEWS 


Volante Polizia Nuoro diventa ambulanza per bimbo 16 
mesi. 


(ANSA) - NUORO, 28 FEB - La Volante della Polizia di Stato, usata come 
un'ambulanza, ha permesso a due agenti di salvare la vita di un bimbo di 16 
mesi. In preda al panico i genitori, alle 22 di ieri, hanno chiamato il 113: il 
piccolo respirava a fatica e iniziava a diventare cianotico e così i poliziotti sono 
arrivati in pochi minuti e, vedendo che le condizioni del bimbo erano sempre più 
critiche, lo hanno caricato sull'auto e portato al Pronto Soccorso dell'ospedale 
San Francesco di Nuoro. I medici sono riusciti a stabilizzarlo e ora il piccolo è 
fuori pericolo. 

Scambisti in "sosta": multati dai Carabinieri nel 
Modenese. 



MODENA, 29 FEBBRAIO -1 carabinieri hanno multato diversi scambisti che a 
Campogalliano, nel Modenese, che stazionavano in auto in attesa di nuovi 
incontri. I controlli dei militari della benemerita hanno riguardato la zona dei 
"laghetti", della dogana, di viale Italia e viale Barchetta. I militari dell'Arma, 
sempre a Campogalliano, hanno inoltre controllato complessivamente 45 veicoli 
e 80 persone, di cui 35 straniere. Due uomini originari di Mantova sono stati 
denunciati per possesso di droga. 

EFFETTOTRE 
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India: corte Kerala rinvia a 6 marzo esame ricorso difesa marò 



(AGI) - New Delhi, 2 mar. - L’Alta Corte del Kerala ha rinviato a martedì 
prossimo l'esame dell'eccezione di giursdizione presentata dalla difesa dei due 
marò, Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, accusati di aver ucciso due 
pescatori indiani. Il giudice P.S. Gopinathan, inoltre, almeno secondo quanto 
riferisce la stampa indiana, ha rilevato la presenza di ulteriori "difetti 
formali" nella versione rettificata dell'istanza presentata dagli avvocati: già 
ieri il magistrato aveva segnalato la presenza di "difetti" nel documento, 
invitando a rettificarli. 

Nella petizione, la difesa dei due marò afferma che la petroliera Enrica Lexie 
si trovava in acque internazionali, a 33 miglia nautiche dalla costa, quando i due 
pescatori furono uccisi: circostanza che comporta la giursdizione italiana, e 
non indiana, sulla vicenda. 


ROMA: CENTOCELLE, CARABINIERI PASSANO AL SETACCIO 
IL QUARTIERE. 

(AGENPARL) - Roma, 04 mar -1 Carabinieri di Roma, dopo il tentativo di 
rapina ai danni della gioielleria di viale della Primavera, a Centocelle, durante il 
quale è rimasto ferito un cameriere romano di 33 anni, intervenuto per 
bloccare i malviventi e attinto, proprio da uno di questi, con un colpo di pistola 
al fianco, stanno portando avanti le attività investigative tradizionali allo scopo 
di stringere sempre più il cerchio attorno ai tre banditi. Nel frattempo, i 
militari della Compagnia Roma Casilina e della Compagnia di Intervento 
Operativo dell'8° Reggimento "Lazio", per tutta la giornata di ieri e fino a 
questa notte, hanno passato al setaccio il quartiere Centocelle e le zone 
limitrofe, organizzando un servizio antirapina e di controllo del territorio, con 
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posti di blocco sulle principali arterie stradali, verifiche in strada e 
perquisizioni. Il bilancio dell'operazione, che ha visto l'impiego di oltre 40 
militari, è di 4 persone arrestate e di altre 3 denunciate a piede libero. 

A finire in manette sono stati: un ragazzo romano di 20 anni, già conosciuto 
alle forze dell'ordine, sorpreso con numerose dosi di cocaina, marijuana e 
hashish pronte per essere spacciate. La perquisizione scattata nella sua 
abitazione ha permesso di sequestrare altre dosi di marijuana, materiale per il 
taglio ed il confezionamento delle dosi e un bilancino di precisione. & li altri tre 
arresti sono stati eseguiti nei confronti di tre cittadini stranieri, un georgiano, 
un bulgaro ed un russo di 40, 33 e 28 anni, tutti nella Capitale senza fissa 
dimora, sorpresi dai Carabinieri mentre tentavano di forzare le serrature di 
un'utilitaria parcheggiata in strada. 

Tutti gli arrestati sono stati trattenuti in caserma in attesa di essere 
sottoposti al rito direttissimo. 

Le denunce, invece, sono scattate nei confronti di un 64enne romano, trovato 
alla guida in stato di ebbrezza, di un 43enne romano, trovato in possesso di una 
mannaia da macellaio, e di un 23enne romano, pregiudicato, responsabile della 
violazione delle prescrizioni imposte dalla sorveglianza speciale con obbligo di 
soggiorno nel Comune di Roma cui era sottoposto. 

Sono stati, infine, 120 i veicoli e 190 le persone controllate durante 
l'operazione: particolare attenzione è stata posta alle persone costrette a 
misure restrittive della libertà personale (35 le verifiche effettuate), ma 
anche a 12 esercizi commerciali della zona, tra cui Money Transfer, Cali 
Center, Internet Point, ma anche bar, pub e ristoranti. 


Salerno, Carabinieri denunciano 162 falsi poveri per 
truffa al Servìzio Sanitario Nazionale. 

Salerno, 5 mar. - (Adnkronos) - Al termine di un'attività di indagine durata 
circa un anno i carabinieri hanno denunciato alla Procura di Salerno 162 falsi 
poveri residenti a Giffoni Vallepiana, Giffoni Sei Casali, Pontecagnano Faiano e 
San Mango Piemonte. Gli indagati sono accusati di falsità' ideologica commessa 
da privati e truffa aggravata ai danni del Servizio sanitario nazionale. 
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I 162 indagati avrebbero dichiarato falsamente con autocertificazioni 
presentate all'AsI di Salerno la propria condizione di disoccupati o una minima 
capacita' reddituale, ottenendo così l'esenzione dal pagamento del prescritto 
ticket per le visite specialistiche e le analisi di laboratorio e per l'acquisto di 
medicinali. 

I carabinieri salernitani, invece avrebbero esaminato le singole certificazioni 
scoprendo che i 162 indagati avevano dichiarato un reddito diverso da quello 
realmente percepito. 


STATO DI FERMO SARA' TRAMUTATO IN ARRESTO. 

New Delhi, 5 mar. - (Adnkronos) - Compariranno oggi davanti al giudice della 
Corte di Kollam i due marò italiani accusati di avere ucciso due pescatori 
indiani. Il giudice dovrà decidere sul prolungamento dello stato di fermo o 
sull'invio in carcere dei due militari. Secondo il Times of India, che cita fonti 
della polizia del Kerala, la possibilità che lo stato di fermo di polizia per i due 
marò venga prolungato è "remota" ed invece "probabile" che il provvedimento 
venga tramutato in arresto e i due militari trasferiti nel carcere di 
Thiruvananthapuram. 

Roma: risolto omicidio Torvaianica, carabinieri arrestano 20enne 
romeno. 

(ASCA) - Roma, 6 mar - I Carabinieri della Compagnia di Pomezia, della 
Stazione Cc Torvaianica e del Nucleo Investigativo Gruppo Cc Frascati, in poco 
piu’ di 12 ore, hanno rintracciato ed arrestato con un decreto di Fermo 
emesso dalla Procura Repubblica del Tribunale di Velletri per il reato di 
omicidio, un cittadino romeno, P.V., 20 enne, incensurato, senza fissa dimora. 
Sulla base delle attività' investigative svolte, i militari dell'Arma hanno 
appurato che la notte del 5 marzo, lo straniero sottoposto al fermo, in via 
Ponente a Torvaianica, località Martin Pescatore, ha aggredito un connazionale, 
S.D., 22 enne, colpendolo violentemente e ripetutamente al volto ed alla testa, 
con calci e pugni, procurandogli profonde ferite e cagionandone il decesso, 
fuggendo subito dopo. I Carabinieri, intervenuti alle prime luci dell'alba sulla 
scena del crimine, eseguiti i rilievi tecnici, hanno rintracciato alcuni testimoni, 
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ricostruendo la dinamica dell'evento e tracciando un identikit dell'autore del 
violento pestaggio. I militari hanno avviato un attività info-investigativa 
nell'area di Torvaianica e lungo il litorale romano, risalendo, in breve tempo 
all'identificazione dell'autore dell'aggressione. La Procura della Repubblica di 
Velletri ha emesso il provvedimento di fermo di indiziato di delitto a carico del 
cittadino romeno, ritenuto responsabile del reato di "omicidio". Stando a 
quanto sinora emerso nel corso delle indagini, il presunto movente dell'episodio 
criminoso, sarebbe riconducibile a vecchi rancori e litigi tra i due romeni. Dopo 
i rilievi segnaletici eseguiti presso la Compagnia di Pomezia il 20enne è stato 
associato presso la competente Casa Circondariale. 


Torino, anziana soffocata in casa: i Carabinieri fermano un vicino 
della donna. 

Torino, 6 mar. - (Adnkronos) - E' stato fermato dai carabinieri il presunto 
assassino di Anna Maria Cappilli, l'anziana di 81 anni, trovata soffocata ieri 
pomeriggio nella sua abitazione in corso Lecce 9 a Torino. Si tratta di un vicino 
di casa dell'anziana, un uomo di 44 anni. 

La donna è stata trovata ieri pomeriggio sul pavimento della cucina con un 
fazzoletto in bocca. Un furto finito in tragedia è stata inizialmente l'ipotesi 
seguita dagli inquirenti: la casa era a soqquadro. La pensionata, che abitava da 
sola, ieri avrebbe dovuto consegnare i soldi degli affitti, che aveva l'incarico di 
raccogliere, per conto dell'amministratore. 

A trovarla senza vita sono stati i figli che non riuscendo a contattarla 
telefonicamente erano andati a casa. 

Palermo, Carabinieri salvano vita a donna sepolta da 
macerie in casa in fiamme 

Palermo, 8 mar.- (Adnkronos) -1 carabinieri di Palermo hanno salvato la vita a 
una donna sepolta dalle macerie nella sua casa in fiamme. E' accaduto nella 
tarda serata di ieri a Villagrazia di Carini, nel palermitano, quando all'interno 
di un'abitazione, che per cause in corso di accertamento, si è verificata 
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un'esplosione di due bombole del gas. 

L.T., 39 anni, separata, casalinga, unica occupante dell'alloggio, a seguito 
dell'esplosione è stata investita e sepolta dalle macerie. La pattuglia 
dell'aliquota Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Carln\, 
immediatamente intervenuti sul posto, senza indugio, dopo essere entrati 
nell'appartamento in fiamme, hanno estratto in salvo la donna. 
Contestualmente, l'operatore della centrale operativa che nel frattempo 
coordinava la delicata azione, ha richiesto l'intervento di Vigili del Fuoco di 
Palermo che giunti sul posto, hanno domato le fiamme che nel frattempo 
incendiavano l'appartamento. 

La donna è stata anch'essa tempestivamente soccorsa, da personale sanitario 
del 118 fatto intervenire a mezzo ambulanza, che l'ha trasportata presso 
l'ospedale Villa Sofia di Palermo, dove è stata ricoverata per essere 
sottoposta alle cure del caso. La stessa, ha riportato fratture all'arto 
inferiore destro ed al polso destro, ustioni, escoriazioni e contusioni varie, e 
non versa in pericolo di vita. Sono in corso indagini dei carabinieri e Vigili del 
Fuoco al fine di accertare e ricostruire l'esatta dinamica dei fatti. 


ROMA, CARABINIERI ARRESTANO 3 UOMINI VIOLENTI CON 
LE DONNE. 

(AGI) - Roma, 8 mar. - Nelle ultime ore, tre uomini, violenti nei confronti delle 
proprie donne, sono stati arrestati dai Carabinieri del Comando Provinciale di 
Roma. In via Rubellia, nella tarda serata, i Carabinieri della Stazione di 
Settecamini hanno bloccato ed arrestato un uomo di 30 anni, romano, che 
stava picchiando in strada la propria convivente, coetanea. I Carabinieri erano 
di pattuglia in strada e, notando la scena, sono subito intervenuti. L'uomo ha 
reagito aggredendoli con calci pugni e per questo oltre a violenza privata e 
lesioni personali nei confronti della donna, dovrà' rispondere anche di 
oltraggio, violenza e minaccia a pubblico ufficiale. Un 35enne romano è stato 
arrestato dai Carabinieri della Stazione Roma Tiburtino III al termine di 
accurate indagini che hanno permesso di accertare come per lungo tempo 
aveva perseguitato la ex compagna fino a procurarle un persistente stato di 
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ansia. L'arresto è avvenuto sulla base di un provvedimento restrittivo emesso 
dal Gip del Tribunale di Roma che ha condiviso le risultante investigative dei 
Carabinieri. Infine, alla borgata Castel Verde, i Carabinieri della Stazione di 
San Vittorino Romano hanno arrestato, per danneggiamento, maltrattamenti in 
famiglia e lesioni personali nei confronti della moglie, un 47enne romano. 
All'uomo violento, già denunciato dai Carabinieri, è stata notificata 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere. (AGI) 


Palermo: cinque fermati da polizia di Stato per atti 
vandalici sui bus dellamat. 


PALERMO, 09 MARZO 2012 - La Polizia di Stato ha fermato 
cinque giovani Palermitani che ieri sera si sono resi responsabili di 
danneggiamento di un autobus dell'Amat. I giovani, davanti ai passeggeri 
intimoriti e minacciati hanno rotto la telecamera interna, la plafoniera 
posteriore, lo specchio retrovisore, e hanno danneggiato la botola della presa 
d’aria, e hanno divelto la portiera che separa autista da passeggeri. I giovani 
teppisti sono stati fermati e identificati. La bravata è stata ripresa dai 
cellulari di alcuni passeggeri e consegnata agli inquirenti. 

EFFETTOTRE 

Tredici Carabinieri indagati a Pantelleria.sono accusati di 
aver picchiato un fermato. 


09.03.2012 Tredici Carabinieri della Stazione di 
Pantelleria sono stati iscritti nel registro degli indagati dalla Procura di 
Marsala. Sono accusati di aver aggredito e malmenato un uomo fermato per un 
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controllo. La vittima, dopo che si è fatto refertare al pronto soccorso 
dell'ospedale «Nagar», ha sporto denuncia. I militari, in via precauzionale, sono 
stati trasferiti in altra sede. Per cinque di loro il gip ha disposto il divieto di 
dimora sull'isola. Il pm per questi ultimi militari e anche per un altro degli 
indagati aveva chiesto la custodia cautelare in carcere. La scala gerarchica 
dell'arma evita ogni commento sull'accaduto. 

EFFETTOTRE 


Grosseto, massacrarono Carabinieri vicino rave party: venerdì 
udienza preliminare. 



Grosseto, 10 mar. - (Adnkronos) - Si terrà venerdì prossimo, 16 marzo, al 
tribunale di Grosseto, l'udienza preliminare per l'unico maggiorenne dei 
quattro ragazzi che, il 25 aprile dello scorso anno, massacrarono con dei pali di 
ferro due carabinieri che stavano controllando loro i documenti, mentre era in 
corso un rave party, nei pressi di Sorano (Grosseto). Matteo Gorelli era l'unico 
maggiorenne all'epoca dei fatti, in cui rimasero coinvolti anche due ragazzi e 
una ragazza di età compresa tra i 16 e i 17 anni. 

Il gruppo di ragazzi stava andando a un rave party, dopo che avevano trascorso 
la nottata a Firenze bevendo e assumendo sostanze stupefacenti. I giovani, 
fermati a un posto di blocco, si accanirono con violenza sui due carabinieri: il 
militare Domenico Marino ha perso un occhio, mentre il collega Antonio 
Santarelli è ancora in coma da allora, in condizioni gravissime. La difesa di 
Gorelli, accusato di tentato duplice omicidio, molto probabilmente chiederà il 
rito abbreviato. 
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DIFESA: SINDACATI, AL VIA PROTESTA, POLIZIOTTI IN PIAZZA. 


(AGENPARL) - Roma, 12 mar - "Martedì 20 marzo avranno inizio le azioni di 
protesta con dei presidi davanti alle Prefetture e alle Questure per l'inganno 
del Governo sul trattamento che intende riservare alle pensioni delle donne e 
degli uomini delle Forze di Polizia e delle Forze Armate". Lo comunicano in una 
nota i sindacati Siap, Silp per la Cgil, Coisp e Anfp. 


""Al Governo, che aveva promesso di tutelare la specificità degli operatori del 
Comparto, manca qualsiasi consapevolezza di quanto sia diverso e specifico il 
lavoro delle forze dell'ordine. Elevare l’età media degli operatori di Polizia 
significa creare indubbie ripercussioni sull’operatività’ del servizio, il tutto in 
danno della sicurezza dei cittadini. L'attività degli operatori di Polizia, gravata 
da costanti sacrifici tesi a garantire l'efficacia dei servizi di sicurezza ed il 
mantenimento dell'ordine pubblico, richiede un'alta professionalità' e 
competenze specif iche che mal si conciliano con le misure previdenziali che il 
Governo intende adottare. Se l'esecutivo continuerà a far finta di non capire, 
le azioni di protesta sul territorio si moltiplicheranno fino ad estendersi anche 


ad una serie di manifestazioni a livello nazionale. Ci rivolgiamo ai Cocer del 


Comparto Sicurezza e Difesa affinché si uniscano a noi nella protesta sui temi 
che riguardano le pensioni, allo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica su 
una materia che riguarda non solo la categoria ma, anche, i cittadini e la loro 
sicurezza. 


Uccise un rapinatore, assolto il gioielliere Gup: legittima difesa. 



TORINO -12.03.2012 "Non sono un giustiziere". Queste le prime parole 
pronunciate tra le lacrime da Pierangelo Conzano, 49 anni, dopo la sentenza che 
lo ha assolto per legittima difesa. Il gioielliere lo scorso anno aveva ucciso il 
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rapinatore Francesco Procopio,di anni 35. Ponzano, seduto vicino al suo legale, 
Stefano Castrale, è scoppiato a piangere subito dopo la lettura del dispositivo. 
Il 10 agosto scorso aveva sparato ad un rapinatore uccidendolo. Il pm aveva 
chiesti una condanna a un anno e due mesi di reclusione. L'assoluzione per 
legittima difesa si è basata sulla ricostruzione minuziosa di quanto accaduto: 
secondo quanto è emerso dal filmato dell'impianto di sorveglianza del negozio, 
Procopio era entrato all'interno della gioielleria, che aveva ispezionato piu' 
volte prima di quel giorno, insieme ad un complice, Iaris Iacono, che oggi ha 32 
anni. Quest'ultimo si era finto un normale cliente per distrarre il gioielliere 
quando, ad un certo punto, Procopio ha tentato di salire sul bancone 
dell'esercizio. 


EFFETTOTRE 



FIRENZE:APPARTAMENTO IN FIAMME:POLIZIOTTI 
SALVANO BAMBINI. 


Firenze, 14 marzo 2012 - La notte scorsa è divampato un incendio in un 
appartamento al centro a Firenze. Polizia e Vigili del Fuoco sono subito 
intervenuti per domare le fiamme,dare soccorso ed evacuare l'intera 
palazzina. Alcuni agenti di Polizia intervenuti hanno attraversato la densa 
cortina di fumo che aveva invaso lo stabile, per soccorrere e trarre in salvo 
tre bambini rimasti insieme alla madre di fronte al pianerottolo della loro casa 
in fiamme. I poliziotti li hanno portati fuori dall'immobile in fiamme, in attesa 
del 118. I Vigili del fuoco intervenuti, hanno domato l'incendio e messo in 
sicurezza tutta la struttura abitativa che nel frattempo era stata 
completamente sgomberata. 

EFFETTOTRE 
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COMUNICATI STAMPA COCER CARABINIERI 



14 MARZO 2012 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 

IL CO.C E.R. 

- CONSIDERATO CHE L'ATTUALE ESECUTIVO NON INTENDE RICONOSCERE IL 
VALORE DELLA SPECIFICITÀ' RIVESTITO DALLA PROFESSIONE DI CARABINIERE, 
PALESANDO IL MASSIMO DISINTERESSE PER I DIRITTI ACQUISITI E PER LE 
ASPETTATIVE DI VITA DEL PERSONALE; 

- NON COMPRENDE IN BASE A QUALI LOGICHE E CALCOLI, ANDANDO BEN OLTRE 
LA DELEGA RICEVUTA DAL PARLAMENTO, SI VOGLIA ANCORA PERSISTERE NELLA 
PENALIZZAZIONE DI UNA CATEGORIA DI PERSONE CHE, QUOTIDIANAMENTE, 
GARANTISCE IL MANTENIMENTO DELL'ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA IN 
UNA NAZIONE SEMPRE PIU' AFFLITTA DA MALESSERI SOCIALI, VENENDO 
PERSINO CHIAMATA A FRONTEGGIARE SITUAZIONI DERIVANTI PROPRIO DALLE 
NEFASTE POLITICHE GOVERNATIVE, 

- PRESO ATTO DEL SEMPRE CRESCENTE MALCONTENTO E DELLA PROFONDA 
DEMOTTVAZIONE CHE ATTANAGLIANO IL PERSONALE DI OGNI CONDIZIONE E 
GRADO; 

- RITENENDO DI INTERPRETARE IL PENSIERO DEL PERSONALE DELL'ARMA; 

DICE BASTA UNA VOLTA PER TUTTE E RICHIEDE A VIVA VOCE: 

1. LA SMILITARIZZAZIONE DELL'ARMA DEI CARABINIERI, E AUTOMATICO 
TRANSITO, A PIENO TITOLO NEL COMPARTO P.A., CON LA CONSEGUENTE 
RIMOZIONE DI TUTTI I LACCI E LACCIUOLI NORMATIVI CHE LIMITANO LA 
FIGURA DEL CARABINIERE E CHE PER DUE SECOLI NE HANNO FATTO UN 
CITTADINO DI SERIE "B" DESTINATARIO DI SOLI DOVERI SENZA CHE QUESTI GLI 
VENISSERO MAI ADEGUATAMENTE RICONOSCIUTI E COMPENSATI; 

2. L'IMMEDIATO AVVIO DI UN SISTEMA DI PREVIDENZA INTEGRATIVA E, 
CONTESTUALMENTE, IL VARO DI UNA SANATORIA PER COLORO CHE, DAL 1995 AD 
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OGGI NON NE HANNO POTUTO BENEFICIARE; 

3. IL RICONOSCIMENTO DELL'ACCESSO ANTICIPATO ALLA BUONUSCITA PER I 
COMPONENTI DEL COMPARTO DIFESA/SICUREZZA; 

4. CHE AL PERSONALE DI TUTTI I GRADI VENGA GARANTITO DI SVOLGERE IL 
PROPRIO LAVORO SOLO SU 36 ORE SETTIMANALI E SENZA DEROGHE DI ALCUN 
GENERE 

5. L'ADEGUAMENTO DEI LIMITI DI ETÀ' E DELLE RETRIBUZIONI DEL COMPARTO A 
QUELLE EUROPEE. 

QUESTO ORGANISMO RIBADISCE LA NECESSITA' DI UN INCONTRO URGENTE CON 
IL GOVERNO IN MANCANZA DEL QUALE, NEI PROSSIMI GIORNI, SARA' 
COSTRETTO A SOTTOLINEARE QUESTA SUA POSIZIONE, FERMA, NETTA, 
INTRANSIGENTE ED IRREMOVIBILE CON TUTTE LE FORME DI DISSENSO 
CONSENTITE DALLA LEGGE . 

IL CO.CE.R. Carabinieri 


15 MARZO 2012 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

IL CO.CE.R 

CARABINIERI, TUTTA LA SUA VICINANZA AI SINDACATI DI POLIZIA PER LA 
MANIFESTAZIONE CHE SI TERRA' OGGI 15 MARZO CONTRO LE 
INGIUSTIFICABILI MISURE CHE IL GOVERNO INTENDE ABBATTERE SUI 
LAVORATORI DEL COMPARTO SICUREZZA E DIFESA. 

RINNOVA LA PROPRIA RICHIESTA DI INCONTRARE URGENTEMENTE IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO UNICO INTERLOCUTORE PER AFFRONTARE IN 
SEDE POLITICA LA DELICATA ED IMPORTANTE QUESTIONE RELATIVA 
ALL'ARMONIZZAZIONE DELLA PREVIDENZA DEL COMPARTO DIFESA 
SICUREZZA CON QUELLA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 

NON ESCLUDENDO LABBANDONO DEL TAVOLO INDETTO PRESSO LO STATO 
MAGGIORE DIFESA IN QUANTO. AD OGGI, NON PRODUTTIVO DI EFFETTI 
IL CO.CE.R. Carabinieri 
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PENSIONI: COCER ESERCITO, NON MORTIFICARE SPECIFICITÀ' 
"ATTEGGI AMENT O GOVERNO GRAVEMENTE OFFENSIVO" 


(ANSA) - ROMA, 15 MAR - "La specificità del «soldato» non può essere 
mortificata". Lo afferma il Cocer dell'Esercito, che è "al fianco" dei sindacati 
delle forze di polizia che stanno oggi manifestando sul tema delle pensioni per 
il comparto difesa e sicurezza. L'organismo di rappresentanza ritiene 
"incredibile il silenzio assordante del Governo, che non può che essere 
interpretato come il non volere riconoscere il ruolo negoziale delle 
rappresentanze militari e sindacali in materia previdenziale. Un atteggiamento 
ancora più incredibile se si considera che solo qualche mese fa il presidente 
del Consiglio Monti ha definito il Comparto Difesa e Sicurezza «cuore dello 
Stato» e ha indicato che «la sua specificità» sarebbe stata sicuramente 
riconosciuta dal suo Governo". 

"A questo punto - prosegue il Cocer - occorre capire se sono i tecnici del 
ministero del Lavoro e dell'Economia oppure il ministro del Lavoro Fornero o il 
Governo che pretende di decidere in modo unilaterale ed autoreferenziale su 
questioni in materia previdenziale, senza peraltro conoscere i suoi effetti sulla 
operatività e sulla tenuta del sistema deputato alla difesa, alla sicurezza ed al 
soccorso pubblico in questo Paese". 

Secondo il Cocer Esercito questo atteggiamento è "gravemente offensivo 
considerato che, con riferimento alla generalità del mondo del lavoro, quando 
si dovevano assumere decisioni che investivano la materia previdenziale è 
sempre stato garantito un momento di confronto con le rappresentanze dei 
lavoratori interessati". L'organismo di rappresentanza ribadisce dunque 
"l'urgenza di un confronto con il Governo nella speranza che non siano 
necessarie per ottenere ciò ulteriori manifestazioni, alle 
quali peraltro non si sottrarrà, ove necessario, per affermare i diritti e la 
specificità di chi ha fatto della propria vita una missione a difesa della pace e 
della democrazia in Italia e nel mondo". 
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MEZZO GOVERNO DISPONIBILE AD UN INCONTRO CON I COCER E I 
SINDACATI DI POLIZIA. 

ROMA, 15 MARZO 2012 - Il ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Elsa 
Fornero,unitamente al ministro dell'Interno, Anna Maria Cancellieri, al 
ministro della Giustizia, Paola Severino e al ministro della Difesa, Giampaolo Di 
Paola, si è detta disponibile ad un incontro con i sindacati delle forze di polizia 
e con il CoCeR del comparto Sicurezza e Difesa per verificare le loro istanze. 
Lo si legge in un comunicato del ministero del Lavoro. 

L'incontro verrà fissato al più presto. 

EFFETTOTRE 


Perugia,rapine in villa: il Presidente Brega, soddisfazione e 
ringraziamento ai Carabinieri. 



Perugia, 16 marzo 2012 - "Soddisfazione e un sentito ringraziamento, a nome 
personale e dell'Assemblea legislativa, per l'egregio lavoro investigativo 
condotto dai Carabinieri dal Comando provinciale di Perugia e da tutte le forze 
dell'ordine, che ha portato all'arresto dei presunti coautori delle due tragiche 
rapine nelle ville alla periferia di Perugia". Così il presidente del Consiglio 
regionale dell'Umbria, Eros Brega, che sottolinea come la risposta delle forze 
dell'ordine ai due "terribili" fatti di cronaca delle ultime settimane sia stata 
"puntuale e tempestiva", assicurando alla giustizia gli autori dei fatti criminosi. 

EFFETTOTRE 
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Trovato morto il maresciallo dei CC Massimelli, scomparso da 
nove giorni. 



Firenze, 16.03.2012 

Ritrovato morto il maresciallo dei carabinieri, Marco Massimelli, 26 anni, di 
Castiglione del Lago (Perugia), in servizio alla stazione di Pegognaga (Mantova), 
che era scomparso da 9 giorni. 

Il corpo senza vita è stato rinvenuto a Firenzuola, in provincia di Firenze. 
Accanto al corpo ritrovata la pistola d'ordinanza, mentre laudi A3, di sua 
proprietà, è stata localizzata in una strada poco distante dal luogo dove si 
sarebbe suicidato il maresciallo. Effettore 

Camorra, faida di villa Literno: tra gli otto arresti 
eseguiti dai Carabinieri, anche due agenti della Polizia 
Penitenziaria. 



CASERTA, 17 MARZO 2012 - Anche due agenti di polizia penitenziaria, in 
servizio nel carcere Casertano di Carinola, tra le otto persone destinatarie di 
un provvedimento di custodia cautelare in carcere eseguito oggi dai carabinieri 
di Caserma. I due Agenti, sono stati arrestati in collaborazione con gli agenti 
del Nucleo Investigativo Centrale della Polizia Penitenziaria. Sono accusati di 
avere introdotto e ceduto a detenuti del carcere, dove lavoravano, sostanze 
stupefacenti, telefoni cellulari e altro materiale entrato illegalmente nel 
penitenziario. 

EFFFETTOTRE 
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India: restano in carcere, altri 15 giorni si spera, 
i due fucilieri del San Marco (mm) 



New Delhi (India), 19 marzo 2012 - Restano nella prigione di Trivandrum i 
due fucilieri del San Marco (M.M), i due sottufficiali arrestati il 20 
febbraio scorso con l'accusa di aver ucciso due pescatori Indiani. La 
carcerazione preventiva è stata estesa per altri 15 giorni su ordine del 
magistrato di Kollam, davanti al quale i due militari sono comparsi stamattina 
.Per permettere le indagini il giudice aveva deciso inizialmente 14 giorni di 
custodia cautelare estesa per due volte di sette giorni. Nel pomeriggio di oggi, 
all'Alta Corte del Kerala, che ha sede a Kochi,deciderà sul ricorso italiano in 
cui si contesta l'applicazione delle leggi Indiane per fatti avvenuti in acque 
internazionali. 

Effettore 


DIFESA: ASCIERTO (PDL), STATUS MILITARI NON COMPARABILE 
CON ALTRI LAVORATORI. 

(ACENPARL) - Roma, 20 mar - "La specificità del Comparto Sicurezza e 
Difesa non è solamente un termine normativo nè tantomeno un'indennità. E' un 
concetto ben preciso e sta a significare che lo status dei militari e delle 
Forze dell'Ordine non può essere comparato a nessun tipo di lavoratore o 
altro Comparto. Questa è una battaglia che ho sempre sostenuto prima nella 
mia vita professionale da carabiniere quale rappresentante COCER e oggi nella 
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mia vita politica come deputato. Pertanto non venga in mente a nessuno di 
modificare sistemi previdenziali e stipendiali ai Comparti Sicurezza e Difesa 
perché ciò si trasformerebbe in un grave atto di incoerenza a sfregio di tutto 
il personale in divisa. 

Pensare di prolungare l'età pensionabile significa non conoscere oppure non 
considerare gli elementi più semplici della prevenzione e della sicurezza per i 
cittadini. Immaginare infatti di avere pattuglie formate da personale con età 
avanzata o in servizio per garantire, ad esempio, ordine pubblico in 
manifestazioni di ogni genere signif ica fare un piacere a delinquenti e violenti. 
E poi vorremmo partecipare a missioni internazionali di pace con personale in 
età elevata? E' ora di smetterla con limitazioni e modifiche penalizzanti per 
gli appartenenti al Comparto Sicurezza e Difesa e sin da ora mi impegnerò a 
riunire tutti i parlamentari che hanno nel cuore le divise per salvaguardare 
tali diritti." E' quanto dichiara in una nota l'on. Filippo Ascierto del Pdl, 
componente della Commissione Difesa. 


Fucilieri del San Marco: altri 14 giorni carcere. 



NEW DELHI, La carcerazione preventiva per i due fucilieri del San Marco è 
stata procrastinata per altri 14 giorni su ordine del magistrato di Kollam, 
davanti al quale i due sottuff iciali sono comparsi. 

Durante l’udienza, il legale dei due marò, ha chiesto al giudice la possibilità di 
concedere un fermo di polizia, invece della carcerazione preventiva. 

Il giudice si è opposto e ha disposto la custodia fino al 2 aprile. 

20.03.2012 EFFETTOTRE 
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COLPITO DA PUGNO SFERRATO DA DETENUTO IN REPARTO 
PSICHIATRICO. 

(ANSA) - REGGIO CALABRIA, 20 MAR - Un agente della polizia 
penitenziaria è stato aggredito da un detenuto nel carcere di Reggio Calabria. 
Lo rende noto il Sindacato autonomo polizia penitenziaria (Sappe). 

"L'agente aveva appena iniziato il turno di servizio nel reparto psichiatrico - 
affermano Giovanni Battista Durante, segretario generale aggiunto del Sappe 
e Damiano Bellucci, segretario nazionale - quando è stato raggiunto da un 
pugno sferratogli con estrema violenza da un detenuto al volto. L'agente è 
stato trasportato in ospedale per le cure del caso. L'episodio non può non 
portare all'attenzione ancora una volta le condizioni di scarsa sicurezza in cui 
è costretto ad operare il personale di polizia penitenziaria, a causa del 
sovraffollamento e della carzn za di uomini e donne. Infatti, nell'istituto 
reggino - aggiungono Durante e Beliucci - a fronte di una capienza 
regolamentare di 180 detenuti, attualmente ce ne sono oltre 370, molti dei 
quali appartenenti alla criminalità organizzata". 


Mafia del Gargano: 18 arresti fermato maresciallo dell’esercito, 
gestiva contatti col boss. 



22 MARZO 2012 - Duro colpo al clan Pacilli - Li Bergolis operante nel Gargano: 
gli uomini delle squadre mobili di Foggia e Bari e dello Sco della Polizia hanno 
eseguito 18 arresti nei confronti di esponenti di vertice dell'organizzazione 
criminale accusati, a vario titolo, di favoreggiamento personale, estorsione e 
detenzione di armi aggravati dalle finalità mafiose. Tra gli arrestati, anche un 
Maresciallo dell’Esercito: avrebbe tenuto contatti con il boss Giuseppe Pacilli, 
quando quest'ultimo era latitante. 

EFFETTOTRE 
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'Ndrangheta: Carabinieri sequestrano beni per 10 min a 
cosche reggine. 

(ASCA) - Roma, 22 mar - Il Comando Provinciale di Reggio Calabria dei 
Carabinieri ed il Ros, supportati dallo Squadrone Eliportato Cacciatori di 
Calabria, stanno eseguendo un provvedimento di sequestro preventivo di beni 
mobili ed immobili per un complessivo valore commerciale di oltre dieci milioni 
di euro, emesso dal Cip presso il Tribunale di Reggio Calabria, su richiesta 
della locale Procura Distrettuale Antimafia. Il provvedimento, in applicazione 
degli artt. 11 Legge 146/2006 e 12 sexies della Legge 356/1992, spiega una 
nota dei militari, è nei confronti di alcuni esponenti di spicco delle cosche 
"Jerino" di Gioiosa Jonica (Re) e "Commisso" di Siderno (RC), già destinatari, 
insieme ad altri coindagati, di un'ordinanza di custodia cautelare in carcere 
dello stesso Cip eseguita in data 14.07.2011, a conclusione dell'operazione “Il 
Crimine Tre" e di un'articolata manovra investigativa, condotta tra il 2008 ed 
il 2010, dal Raggruppamento, in collaborazione con la Dea statunitense, la Rcmp 
canadese e la polizia spagnola, olandese e colombiana. L'indagine "Solare Ter", 
prosegue la nota, aveva individuato un'intesa tra le cosche "Pesce" di Rosarno 
(RC), "Bruzzese" di Crotteria (RC) e "Aquino" di Marina di Gioiosa Jonica (RC), 
nonché' soggetti vicini a “Cosa Nostra", dedito al narcotraffico internazionale 
e in contatto con un cartello fornitore colombiano tramite il broker V.R., 
arrestato il 23.02.2010, negli Usa, dalla Dea, su attivazione del Ros. Il 
provvedimento di sequestro emesso dall'Autorità Ciudiziaria scaturisce 
dall'esito degli approfondimenti eseguiti investigativi dei Carabinieri, che ha 
consentito di accertare la riconducibilità agli indagati di beni immobili e mobili 
per un complessivo valore commerciale di oltre dieci milioni di euro. 


MAFIA: PROGETTO ATTENTATO A PM DI CATANIA, 

SOTTO ACCUSA DETENUTO. 

(AGI) - Messina, 22 mar. - Sventato un attentato a un magistrato della 
Direzione distrettuale antimafia di Catania.Nella tarda serata di ieri, i 
carabinieri del Comando Provinciale di Messina hanno notificato a un boss 
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catanese, già detenuto in un carcere del Nord Italia per altri fatti, 
un'ordinanza di custodia cautelare emessa dal gip su richiesta della Dda di 
Messina. L'uomo, Orazio Finocchiaro, 40 anni, esponente di una delle frange 
del clan Cappello, quella dei "Carateddi", secondo l'accusa, aveva programmato 
un'azione per assassinare uno dei Pm della Dda catanese, il sostituto 
procuratore Pasquale Pacifico, che ha la delega per le indagini sul clan 
Cappello-Laudani. Il Pm ha tra l'altro coordinato, assieme ai colleghi, 
l'operazione "Revenge" che l'anno scorso aveva fatto luce su un gruppo 
emergente, capeggiato dal boss Sebastiano Lo Giudice, arrestato nel blitz. Da 
quell'indagine era emerso che Lo Giudice aveva guidato una scissione dalla 
cosca dei Cappello per gestire in autonomia con i propri uomini una grossa rete 
di spaccio di stupefacenti. Nelle casse del gruppo di Lo Giudice erano così 
piovuti guadagni enormi, e le ambizioni del boss erano cresciute in proporzione 
tanto che, secondo gli inquirenti, progettava di soppiantare con una serie di 
agguati il clan Santapaola e di prenderne il posto come rappresentante della 
famiglia catanese di Cosa nostra. 

I CARABINIERI SCOPRONO E SEQUESTRANO ARSENALE NEL 
NAPOLETANO. 



NAPOLI, 23 MARZO 2012 Un arsenale di armi, nascosto per scopi ancora in 
corso di accertamento è stato sequestrato a Boscotrecase ,in Provincia di 
Napoli, dai Carabinieri della stazione di T recase che, durante un servizio di 
perlustrazioneji hanno rinvenuti in un borsone nascosto sotto i calcinacci di un 
rudere su un terreno abbandonato. L'arsenale, composto da 11 pistole 
semiautomatiche (comuni e da guerra) e una mitragliatrice, nonché da una 
dozzina di caricatori e numerose munizioni per le armi (più due passamontagna 
e un bilancino di precisione) dopo i primi accertamenti, compiuti del nucleo 
investigativo dellarma di Torre Annunziata, sarà inviato al Ris di Roma per 
verif icarne l'eventuale utilizzo in fatti di sangue. EFFETTOTRE 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 

Sicurezza, (Co.Ce.R. Sicurezza, (Co.Ce.R. CC): Incontro a Padova con i delegati 
in rappresentanza dei 17.000 Carabinieri preoccupati. 

Una delegazione del Co.Ce.R. Carabinieri, nel quadro di una serie di incontri sul 
territorio nazionale con le rappresentanze dell'Arma locali, ha incontrato oggi 
a Padova il Co.I.R. “Vittorio Veneto" ed i Co.Ba.R. confluenti, espressione 
rappresentativa diretta di tutti i 17.000 carabinieri del nord-est. 

L'incontro, volto a raccordare le istanze territoriali verificando il malessere 
che già questo Organismo Centrale ha stigmatizzato nei confronti delle 
politiche disattente e castranti dell'attuale Governo, ha fatto emergere chiaro 
e forte lo scoramento di uomini e donne che, preoccupati per un futuro molto 
prossimo di crisi non più solo economica ma sociale che coinvolgerà le loro 
famiglie, si chiedono sempre più concretamente se possano dormire sonni 
tranquilli coloro i quali, con la responsabilità politica e di comando, sembrano 
aver dimenticato che oltre a riempire la loro "ghirba" sarebbe il caso che non 
si veda il fondo delle “gavette" dei militari... salvo rischiare che il “fronte" 
venga abbandonato. 

Il Co.Ce.R., quindi, senza spazio per ironiche provocazioni, ritiene di tornare 
drasticamente in argomento, significando che si pretendono urgenti risposte in 
ordine a: 

- immediato avvio di un sistema di previdenza integrativa e, contestualmente, 
il varo di una sanatoria per coloro che dal 1996 ad oggi non ne hanno potuto 
beneficiare; 

- il riconoscimento dell'anticipo sulla buonuscita (TFS) per i componenti del 
comparto difesa/sicurezza; 

- l'adeguamento dei limiti di età e delle retribuzioni del comparto a quelle 
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europee. 

Diversamente, si avverte il rischio di tenuta in un momento congiunturale 
ineludibilmente drammatico. 

Carabinieri, dalla parte dei Carabinieri, per i Carob\n\zr\. 

Padova, 23 Marzo 2012 

Il Co.Ce.R. Carabinieri 


TRUFFE: SCHERMATA FALSA FORZE ORDINE CHIEDE SOLDI PER 
SBLOCCARE IL PC . 

Torino, 23 mar. - (Adnkronos) - Il computer si blocca e appare una schermata 
con un avviso, a nome di Polizia, Carabinieri o Guardia di Finanza, su un 
presunto illecito nell’uso del pc e la richiesta di pagare una multa per poter 
sbloccare il computer ed evitare denunce. 

E' l'ultima truffa informatica che sta facendo il giro della rete e per la quale 
negli ultimi tempi sono arrivate decine di segnalazioni al Compartimento Polizia 
Postale e delle Comunicazioni per il Piemonte e la Valle d'Aosta. Variabili le 
cifre richieste e le procedure indicate per i pagamenti. 

Le Forze dell'Ordine ricordano che non richiedono mai il pagamento di somme 
di denaro tramite internet e avvertono i cittadini a non pagare quanto 
richiesto. Per sbloccare il pc infettato e ripristinarne il corretto 
funzionamento, se non si hanno particolari competenze informatiche, basta 
contattare un tecnico. 


Afghanistan, attacco a una base italiana: un morto e cinque 
feriti. 

Roma, 24 mar. (Adnkronos) - Un militare italiano è morto ed altri cinque sono 
rimasti feriti in conseguenza di un attacco ad una base del contingente italiano 
nel Gulistan, in Afghanistan. 
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L'attacco, sottolinea lo Stato Maggiore della Difesa, è stato condotto "con 
colpi di mortaio" alle 18 locali (in Italia 14.30), contro la Fob (Forward 
Operative Base) 'Ice' in Gulistan, nel settore Sud-Est dell'area di 
responsabilità italiana, assegnata alla Task Force South-East, su base del 1° 
Reggimento Bersaglieri. 

Il personale ferito “è stato subito soccorso e trasferito in elicottero 
all’ospedale militare da campo della Coalizione più vicino. Sono in corso le 
azioni - viene precisato - per informare i familiari dell'accaduto". 


AGENTE PS PUNTA PISTOLA A RIVALE IN AMORE, SUBITO A 
GIUDIZIO. 

(AGI) - Genova, 23 mar. - Agente di polizia nei guai, a Genova: 
è accusato di avere puntato l'arma d'ordinanza ad un rivale in amore durante 
una lite all'interno di un bar. Il pubblico ministero Federico Manotti ha citato 
a giudizio diretto il poliziotto. L'udienza si terrà il 15 novembre 2012. Secondo 
le scarm informazioni sulla vicenda, l'agente avrebbe affrontato l'uomo per 
difendere la donna contesa tra i due che sarebbe stata picchiata per gelosia. 

Dopo un acceso diverbio, il poliziotto avrebbe estratto la pistola minacciando 

\ 

di morte il rivale. E accusato di minacce aggravate. 


Difesa: Esercito, lince sicuri; massima fiducia in magistrati 

(AGI) - Roma, 23 mar. - L'Esercito conferma di aver ricevuto dalla procura di 
Civitavecchia agli inizi di marzo la richiesta di porre a disposizione un Lince 
"per accertamenti di tipo tecnico a seguito di un incidente avvenuto circa un 
anno fa su un mezzo di tale tipologia". "In un contesto di massima fiducia 
nell'operato della magistratura - si legge in una nota - la Forza armata precisa 
che si è provveduto ad individuare un veicolo con le specif iche caratteristiche 
richieste. Il mezzo è in afflusso presso l'ente indicato dall'autorità giudiziaria 
e sarà reso disponibile agli inizi della settimana prossima, come d'altronde già 
comunicato agli inquirenti". 

L'Esercito "ha da tempo emanato prescrizioni precauzionali per garantire la 
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massima sicurezza per il personale nell'impiego dei Lince. Oltre 500 di tali 
mezzi sono attualmente impiegati in teatro afgano dove hanno dato un’ottima 
prova di resistenza contro la minaccia degli ordigni improvvisati, 
incrementando in modo decisivo la protezione e la sicurezza del personale 
militare. Un profilo così elevato da indurre all'acquisizione del Lince vari paesi 
europei quali Belgio, Gran Bretagna, Spagna, Norvegia, Austria, Repubblica 
Ceca e Croazia: nel prossimo futuro anche le brigate medie e leggere 
dell'esercito russo saranno equipaggiate con il blindato". 


DIFESA: LINCE PERICOLOSO, PM CIVITAVECCHIA DISPONE 
SEQUESTRO 


(AGI) - Roma, 23 mar. - Potrebbero essere particolarmente pericolosi i blindati 
Lince della Iveco in uso ai nostri militari impegnati nelle missioni all’estero. Rischiano 
di esserlo soprattutto nei casi di trasferimenti stradali a velocità sostenuta, quando 

la stabilità dello stesso mezzo e la sicurezza di chi si trova nell'abitacolo sembrano 

\ 

venir meno. E sulla base di queste considerazioni, frutto di una consulenza tecnica 
eseguita all'indomani della morte di un parà e del ferimento di altri cinque 
commilitoni per il ribaltamento di un Lince avvenuto il 23 febbraio 2011 sulla statale 
Aurelio (comune di Tarquinia), che la procura di Civitavecchia ha ordinato il 
sequestro di un esemplare dello stesso tipo e modello di quello coinvolto 
nell'incidente. Un provvedimento, non ancora eseguito dal Comando Logistico 
dell'Esercito benché emesso un mese fa, che la procura ritiene necessario per 
completare una serie di "accertamenti tecnici all'esito dei quali potrà 
definitivamente stabilirsi se quel sinistro sia stato cagionato effettivamente da 
intrinseci elementi di instabilità del mezzo tali da rendere manifesto il rischio di 
reiterazione di sinistri del medesimo genere". Il Lince, in cui si trovavano la vittima 
(il parà della Folgore Nicola Cosà) e altri cinque caporali rimasti feriti, 
si ribaltò all'altezza del km 103 dell'Aurelio. Dalle indagini emerse che il conducente 
perse il controllo del mezzo che, dopo essere sbandato prima a destra e poi a 
sinistra, si ribaltò provocando lo schiacciamento sull'asfalto dell'abitacolo. 


pagina 56 di 101 









EFFETTOTRE 


APRILE 2012 


N.RO 55 


INSEGUIMENTO IN MOLISE, AGENTE PS MUORE DOPO SCHIANTO 
CON TIR. 

(ANSA) - ISERNIA, 23 MAR - Inseguiva un'Audi che non si era fermata all'alt sulla 
statale 85, tra Isernia e Venafro, ma l'auto di servizio è andata a scontrarsi con un 
tir. Giuseppe Iacovone, 28 anni, agente della Squadra Volante di Isernia, poche ore 
dopo il tremendo impatto è morto in ospedale, dove era stato ricoverato in 
gravissime condizioni. 

Originario di Capriati a Volturno (Caserta), dove era consigliere comunale, il giovane 
era in servizio insieme a un collega 39enne il quale nell'incidente, avvenuto a Macchia 
d'Isernia, ha riportato fratture alle braccia, con prognosi di alcune settimane. 
Ferito anche il conducente di un furgone che, con altre due auto, ha tamponato il tir 
il cui autista aveva comunque tentato un'estrema manovra per evitare lo scontro con 
l'Alfa 159 della Polizia guidata da Iacovone. Il giovane poliziotto era in servizio a 
Isernia da qualche anno; aveva ottenuto il trasferimento in Molise, più vicino alla 
famiglia, dopo un'esperienza professionale nel Nord Italia. 

Sul luogo dell'incidente sono intervenute ambulanze del 118 e i Vigili del Fuoco per 
estrarre i feriti dalle lamiere contorte. 

La Questura di Isernia ha diramato a tutte le forze dell’ordine informazioni per 
rintracciare l'auto sfuggita ai controlli, un'Audi Q7 nera. 


EDICOLA 


Roma, squillo in centro commerciale 

Coinvolti anche vice questore Polfer, un ex Nar e regista porno. 
Coinvolte studentesse italiane e ragazze straniere 



di Lorenzo Attianese 

ROMA - Studentesse italiane e ragazze straniere che si prostituivano, anche 
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di giorno, in un locale all'interno di un centro commerciale a Roma. E 
all'esterno famiglie inconsapevoli di tutto, che giravano con le buste della 
spesa. Era ufficialmente una associazione culturale, ma i clienti la chiamavano 
'Pussycat': il locale dove centinaia di giovani squillo si offrivano a clienti 
facoltosi. Tra i “gestori" un vice questore della polizia ferroviaria, un regista 
di film porno ed un ex militante dei Nar. 

La squadra mobile ha arrestato sinora 10 persone, accusate a vario titolo, di 
associazione a delinquere finalizzata allo sfruttamento della prostituzione, 
mentre altre otto sono per ora solo indagate. Tra le persone finite in manette 
ci sono anche un vice questore della Polfer e un ex militante dei Nar, Flavio 
Serpieri, vice presidente dell'associazione culturale “Le pecore nere", dietro 
la quale si nascondeva in realtà il locale di squillo. Negli “affari" era coinvolto 
anche un regista di film hard, Franco Lo Coscio, in passato vincitore dell'oscar 
del porno. 

Il giro di prostituzione avveniva nelle sale privè del locale, all'interno del 
centro commerciale, in piazza delle Crociate, nel quartiere Pietralata. Le 
ragazze, tutte donne avvenenti, arrivavano a guadagnare fino a 20 mila euro al 
mese. Ognuna di loro aveva dei gettoni di diverso colore con i quali calcolare 
l'incasso a fine giornata, in base al tempo trascorso con i clienti: 75 euro ogni 
quarto d'ora di sesso. E chi organizzava serate piccanti con gli amici, aveva 
diritto a un “bonus" gratuito. 

Alle squillo, circa 400 giovani reclutate ogni anno e fino ai 30 anni, tra cui 
brasiliane, slave, romene e italiane, veniva garantito un alloggio attraverso 
alcuni affittacamere. Le più “scarse" durante le prestazioni erano invece 
destinate alla strada. L'indagine, cominciata nel maggio scorso, è partita dalla 
denuncia di una ragazza italiana, che dopo un anno di sfruttamento aveva 
deciso di ribellarsi e di raccontare tutto agli agenti. Il locale, ora sotto 
sequestro dalla Polizia di Stato, di giorno era apparentemente insospettabile e 
l'ingresso veniva garantito attraverso i soci dell'associazione, che 
puntualmente presentavano i propri amici, tra cui imprenditori e professionisti 
di alto profilo, che diventavano clienti del 'Pussycat'. 

(ansa.it) 
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IL GIORNO 

Premiati 23 carabinieri di Brescia Ecco i nomi dei migliori. 

Attestati di merito per i militari che si sono distinti in operazioni pericolose o complesse, 
fondamentali nel prevenire furti e rapine 



I 23 carabinieri premiati a Brescia 


Brescia, 3 marzo 2012 - Insostituibili nel prevenire furti e rapine, solerti nel 
rintracciare gli scippatori e pronti a fermare malviventi pronti a tutto. 
Stamani il colonnello dei carabinieri Inarco Turchi ha premiato con una 
benemerenza 23 militari che si sono distinti in operazioni di polizia. La 
consegna degli attestati di merito è avvenuta nel comando provinciale di 
Brescia. I carabinieri premiati fanno parte quasi tutti Comandi Stazione della 
Provincia. 

Fra le azioni più significative ricordate nella cerimonia, quella del 
luogotenente Cosimo Falco (comandante del Norm di Chiari), del maresciallo 
Antonio Marrazzo (comandante della stazioni di Rovato) e del vice brigadiere 
Daniele Assolari (stazione di Iseo) che il 30 gennaio 2012 dopo alcune 
investigazioni hanno disarticolato un'organizzazione criminale dedita al 
furto di automobili, alla ricettazione, all'estorsione ed al riciclaggio di 
denaro. 

Premiato anche il maresciallo capo Alberto Riccioni, addetto all'interno della 
Procura della Repubblica di Brescia, che il 12 febbraio, libero dal servizio, è 
entrato in una palazzina devastata da un incendio, traendo in salvo sei 
persone. 

Furti di rame, scippi, rapine nei negozi, i carabinieri hanno sventato 
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numerosi reati. Tra ufficiali e altri militari sono stati premiati anche: Antonio 
De Fazio, Osvaldo Ghisdoni, Giorgio Fazzari, Pietro Doldo, Roberto Papa, 
Marcello Germana, Tommaso Maggi, Graziano Greco, Claudio Bettineschi, 
Alessandro Serra, Domenico Pignataro, Alessandro Minen, Giovanni Olivieri, 
Filippo Capizzi, Gianfranco Bettoni, Pietro Rinaldi, Manuel Di Fazio. 


il Resto dei Carlino 

Addio Dalla, il ricordo dei Carabinieri: "Ti accompagni sempre il 
nostro applauso" 

Il generale Tomasone: "Hai sempre riconosciuto come insostituibile il nostro servizio come 
noi abbiamo sempre visto in te un artista meraviglioso e un uomo generoso" 



L'esibizione di Lucio Dalla alla rievocazione storico-culturale dell'Arma dei Carabinieri 
'Grazie, Benemerita!' 

Bologna, 2 marzo 2012 - I Carabinieri di Bologna esprimono la loro vicinanza 
ai famigliari di Lucio Dalla: "La scomparsa di un artista e di un amico come 
Lucio è una immensa perdita per tutti. A noi. Carabinieri di Bologna, Lucio 
mancherà ancor più per la stima e la simpatia che ha sempre voluto e 
saputo riservarci, singolarmente e come Istituzione. Ci lascia il ricordo delle 
affettuose parole e delle note meravigliose dei suoi pezzi più belli con i quali 
diede inizio, lo scorso 13 dicembre, a “Grazie, Benemerita", evento 
conclusivo delle celebrazioni per i 150 anni dell'Unità d'Italia e della 
fondazione della Legione Carabinieri Emilia Romagna. In quella indimenticabile 
serata, Lucio ci fece omaggio di alcune delle sue canzoni più celebri come 4 
marzo '43 e Piazza Grande. Ci piace immaginare che il lunghissimo applauso lo 
abbia accompagnato sino alla fine". 

Il Comandante della Legione Carabinieri Emilia Romagna, Generale 
Tomasone esprime così il suo personale cordoglio con il telegramma riportato 
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di seguito: "I Carabinieri di Bologna ti salutano ancora una volta, Lucio. 
Il nostro è stato sempre un rapporto di amicizia vera e disinteressata. Hai 
sempre riconosciuto come insostituibile il nostro servizio come noi abbiamo 
sempre visto in te un artista meraviglioso e un uomo generoso. Hai voluto 
partecipare alla nostra festa di Natale. Hai cantato per noi e per noi hai anche 
usato parole di vero affetto, lo stesso affetto che abbiamo sempre avuto per 
te. Le persone vere e le vere amicizie finiscono nel cuore per non finire mai." 


Tgverona.it 

TRUFFA Falsi Carabinieri offrono abbonamenti 



04/03/2012 


Alcuni cittadini hanno segnalato al 112 di essere stati recentemente contattati 
al telefoni da sedicenti fantomatici carabinieri, che hanno proposto 
l'abbonamento ad una non meglio specificata rivista dei Carab\n\zr\, per la 
somma annua di 180 euro. 

Il Comando Provinciale di Verona ricorda che l'unica produzione editoriale 
periodica curata dall'Arma dei Carabinieri, oltre al calendario storico, è il 
mensile "Il Carabiniere", le cui modalità di abbonamento, dal costo di 22 euro 
annui, sono illustrate nell'area editoria del sito web dell'Arma 
(www.carabinieri.it), e che mai, né personalmente, né tantomeno 
telefonicamente, questo abbonamento viene proposto da reali appartenenti 
all'Arma dei Carabinieri. 

Quindi si tratta di una truffa. 
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di Marco Zavagli | Ferrara | 8 marzo 2012 

Bufera sui carabinieri: 

donna maresciallo accusa di mobbing il colonnello. 

Finisce in tribunale la vicenda che coinvolge il comando provinciale dell'Arma a 
Ferrara: il giudice si è riservato di decidere sul rinvio a giudizio dell'ufficiale 



Abuso d'ufficio, mobbing, falso. Sono le accuse - tutte ancora da dimostrare - 
che una donna rivolge al suo superiore. La particolarità del caso è che lei è 

carabiniere in servizio a Ferrara. Lui, l'indagato, il comandante provinciale 

\ 

dell’Arma. E stata una vigilia dell'8 Marzo trafelata quella di ieri in tribunale a 
Ferrara. Nel pomeriggio, nell'aula del gip, si è tenuta l'udienza relativa al 
fascicolo che vede protagonisti la maresciallo Maria Concetta Rollo da una 
parte e il colonnello Antonio Labianco dall'altra. Sullo sfondo c'è una lite 
famigliare, di più, una sorte di "guerra dei Roses", tra la stessa maresciallo e il 
suo coniuge, anch'egli carabiniere ora non più a Ferrara. 
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Il loro matrimonio è naufragato sotto i colpi di reciproche accuse, che ora 
sono diventati due distinti processi incrociati (che, ironia della sorte, si 
terranno proprio oggi). Lui, appuntato, è accusato di tentata estorsione, 
violenza privata, minaccia aggravata e diffamazione. 


Lei è invece imputata di minaccia aggravata. E questo perché nell'ottobre del 
2010, al termine di una furibonda lite domestica, la maresciallo ha preso la 
pistola d'ordinanza puntandola contro il coniuge. 


Quella pistola, secondo l'accusa privata, sostenuta dall'avvocato Erminia 
Imperio del foro di Pisa, venne trattenuta dal colonnello Labianco senza un 
relativo provvedimento da parte della procura. Di qui la contestazione 
dell'abuso di ufficio. L'alto ufficiale, poi, avrebbe redatto uno scritto in cui si 
spiegherebbe il “sequestro" con la volontaria consegna della pistola da parte 
della maresciallo. Maresciallo che nega di averlo mai fatto e per questo si 
ritiene vittima di reato di falso. Viene poi l'ipotesi di mobbing, che deriverebbe 
da una visita medica di natura psichiatrica cui la Rollo sarebbe stata 
sottoposta per valutarne l'idoneità al servizio. 


Dopo la denuncia della Rollo, il fascicolo venne aperto dalla pm Angela Scorza, 
ora non più alla procura di Ferrara, e avocato a sé dall'ex procuratore capo 
Rosario Minna. Su questo punto si parlò a suo tempo di “caso Minna bis" 
nell'ambito del procedimento presso il Csm che portò il procuratore capo al suo 
trasferimento. Intanto il fascicolo passò di mano e un altro sostituto 
procuratore ne chiese l'archiviazione. A quella archiviazione si oppose 
l'avvocato Imperio e, dopo l'udienza di ieri, ora il giudice per le indagini 
preliminari, Silvia Marini, si è riservata la decisione. 
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I RACCONTI^ PEL COLONNELLO^ 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei 
Carabinieri, prossimo al pensionamento. Baffi e capelli 
brizzolati, crede che per la crescita di un popolo si 
debbano avere fermi il senso morale e quello della 
collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' 
nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, posto 
intorno ad un caminetto con il fuoco sempre acceso. Per un 
bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 
entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 


Il Colonnello e lo Sconosciuto. 


Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello Raimondi si alza, va alla porta e l'apre. 
Vede un uomo, con un volto a lui non noto, per cui così lo interroga: "Chi è lei?". 

Gli si para dinnanzi una persona, scura in volto, che si agita sin troppo. 
Così esordisce: “Sono un appuntato dei Carabinieri e non le dico il mio nome 
perché temo rappresaglie. Vado proclamando ai quattro venti, inascoltato, che 
da alcuni mesi sono ormai incessanti i richiami del ministero dell'interno sulla 
necessità di una riforma che veda una reale unificazione delle Forze di Polizia 
con il contestuale passaggio dell'Arma alle dipendenze di tale dicastero. 
Ritengo che debba essere applicato l'art. 3 della legge 121/1981, secondo il 
quale «L‘Amministrazione della pubblica sicurezza è civile ed ha un 
ordinamento speciale», anche all'Arma, per la sua smilitarizzazione. 

Il Colonnello: "Innanzitutto mi meraviglio che questo ragionamento me lo 
faccia un appartenente all'Arma, che ben sa quale delicato compito svolgono i 
Carabinieri per la salvaguardia delle Istituzioni democratiche. Tanto più 
delicato nell'attuale momento di crisi generale. Certamente lei avrà motivi 
personali per tanto rancorz. Voglio, comunque, ricordare a lei, che si 
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improvvisa interprete del diritto, che l'articolo da lei menzionato, riguarda solo 
ed esclusivamente il nuovo corpo della Polizia di Stato, e non anche l'Arma, che 
più avanti, viene espressamente definita "forza armata in servizio permanente 
di pubblica sicurezza". 

Il Colonnello prosegue: "Il legislatore dell'epoca, in maniera molto 
avveduta, ha saputo ben distinguere i campi dazione. E i cittadini gli sono grati 
perché nel nostro Paese vi sono due forze di polizia che non dipendono dallo 
stesso Ministro, a garanzia delle libere istituzioni democratiche. Con certi 
chiari di luna è meglio avere qualche garanzia in più per la sicurezza della 
nostra Nazione!". 

Rivolgendosi direttamente al suo interlocutore: "Voglio tranquillizzarla: la 
militarità non è un disvalore, ma un valore aggiunto, che unita (mi permetta 
l'uso improprio del termine) alla "polizietà", realizza un prodotto che ci viene 
invidiato a livello internazionale. 

Le racconto un episodio, che mi è stato narrato: un maggiore dei Carabinieri 
che comandava un battaglione in Kossovo, un bel giorno fu avvicinato dal 
Generale Comandante di tutti i reparti NATO in quel paese. Dopo aver 
apprezzato l'impegno dei suoi uomini, gli pose questa domanda: "Maggiore, mi 
vuole spiegare come mai quando si verifica un turbamento dell'ordine pubblico, 
se invio poliziotti di altri paesi, succede il finimondo? Se mando, invece, voi 
Carabinieri, tutto si risolve pacificamente". Il maggiore rispose: "Lo facciamo 
da circa due secoli: stiamo in mezzo alla gente, non ci comportiamo come una 
volgare sbirraglia, che picchia selvaggiamente i cittadini che manifestano. 
Preferiamo dialogare con loro e risolvere pacificamente i contrasti sociali. E 
questo nostro modo di fare ci deriva dalla nostra forma mentis di essere 
militari gentiluomini". 

L'appuntato in modo insolente: "I carabinieri non sono criticati dal potere 
politico, perché sono troppo autonomi e fanno paura". 

Il Colonnello si fa severo: "I carabinieri non sono attaccati - mio illustre 
appuntato, che vuole rimanere sconosciuto - non perché sono autonomi (magari 
lo fossero! Tanti diritti dei cittadini verrebbero maggiormente rispettati!), ma 
perché sono apolitici, mentre qualcun altro se con un occhio indaga, strizza 
l'altro al partito in cui è inserito, certo che poi vi farà carriera. Sta tutto qui il 
segreto del nostro successo. Qualcuno ci imiti. Ne trarrebbero vantaggio le 
Istituzioni dello Stato". 

L'appuntato imperterrito: "Nonostante tutto, propugno lo scioglimento 
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dell'Arma". 

Il Colonnello: “Io vivo in una dimensione dove si conosce la verità. Non ce 
bisogno di leggere documenti, che sono tutti nella nostra realtà ben visibili. Lei 
è stato colto con le mani nella marmellata e adesso sputa veleno nel piatto 
dove ha mangiato. Ma voglio tornare al suo auspicio di sciogliere l'Arma. 
Qualche tempo fa parlando con un imprenditore (di quelli veri, che producono 
ricchezza) dei risultati che ogni forza di polizia porta nel paniere dello Stato 
(60% Arma; 40% tutti gli altri corpi di polizia, cioè 110.000 Carabinieri contro 
250.000 circa fra poliziotti, finanzieri, agenti di custodia e forestali, senza 
prendere in considerazione i vigili urbani), quando costui li apprese, mi rispose: 
“Nella mia azienda, di fronte a questi risultati, li avrei già sciolti". 

Io non sono d'accordo, perché come ho detto prima, in uno Stato 
democratico prevale il principio della salvaguardia delle libere istituzioni 
democratiche su quello della sicurezza pubblica. 

Le posso assicurare che il legame che ci tiene uniti alla Difesa da oltre 
duecento anni non è per nulla soffocante, né ha mai condizionato destini, 
carriere ed efficienza. Questo legame invece ci esalta. La nostra Forza armata 
non ha ancora dominato la criminalità organizzata in tutte le regioni d'Italia, 
non perché militare, ma perché una certa classe politica non l'ha messa nelle 
condizioni di farlo. Quando ciò è avvenuto, alcuni fenomeni devianti, come il 
banditismo, il terrorismo e così via, sono stati eliminati. Non voglio qui 
ricordare l'eroico impegno di Carlo Alberto dalla Chiesa. 

Diceva il filosofo Seneca : “Fidelem si putaveris, facies". Cioè: “Credi nella 
sua fedeltà; te lo renderai fedele". 

Purtroppo negli anni, in taluni momenti questa fiducia nella fedeltà dei 
Carabinieri non c'è stata. Quando le squadracce di Mussolini negli anni '20 
usavano ogni genere di violenza, sarebbe stato sufficiente al Re ordinare di 
spazzarle via. Ma lui non lo fece. Chiamò i Carabinieri solo nel 1943 per farlo 
arrestare. Ma era ormai troppo tardi. 

Mi viene un terribile sospetto: si vogliono sciogliere i Carabinieri perché 
qualcuno deve ancor di più fare i propri comodacci? 

E allora, gentile appuntato, dia fiducia anche lei ai Carabinieri, come lo 
fanno milioni di italiani, che li vogliono così come sono: seri, attenti, premurosi, 
vicini alla gente. E se qualcuno di noi sbaglia, mi creda i primi a dolercene siamo 
proprio noi. 

E come, quel bravo giovane carabiniere, che quando cadde la neve nel 
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paesello dove faceva servizio, pur con la febbre si mise per strada ad aiutare 
la gente, noi per rimediare a questi fattacci ci mettiamo a lavorare con 
maggiore impegno. Tutti i giorni, sabato e domenica compresi. Mentre gli altri 
riposano. 

Spero che lei raccolga questa mia esortazione e la smetta con i suoi 
propositi di intaccare un patrimonio, che tutto il mondo ci invidia. 

Sarà ricordato come un buon Italiano". 


SENTENZE, DECRETI, CIRCOLARI D'INTERESSE, 
INTERROGAZIONI E PROVVEDIMENTI LEGISLA TIVI. 


SENTENZE D'INTERESSE CHE SI POSSONO SCARICARE SUL SITO 

WWW. EFFETTOTRE. COAA 



■ Consiglio di stato: Iscrizione agli albi professionale; 

■ Tar Reggio Calabria: su materia pensionistica Magistrati; 

■ C.G.A: Annulla sanzione disciplinare a coniugi Carabinieri; 

■ Corte dei Conti: danno erariale per incidente stradale; 

■ C.d.S: Diniego concessione trattamento economico previsto per 
trasferimento d'autorità'; 

■ Corte dei Conti: mancati requisiti per il collocamento in pensione; 

■ Corte dei Conti: Carabinieri,conversione della pensione provvisoria; 

■ Tar Veneto: Carabinieri,scontro a fuoco, benifici previsti dall'articolata 
normativa per le “vittime del dovere"; 
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ORDINE DEL GIORNO 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività. 

La Camera, premesso che: 

l’articolo 19 della legge 183 del 4 novembre 2010 riconosce la specificità del molo 
delle Forze Armate, delle Forze di Polizia e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, 
nonché dello stato giuridico del personale ad essi appartenenti, in ragione delle peculiarità 
dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali previste da leggi e regolamenti per 
le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell’ordine e della sicurezza, 
nonché per i peculiari requisiti di efficienza operativa richiesti e i correlati impieghi in 
attività usuranti; 

la proposta che il Governo ha avanzato alle Amministrazioni dei comparti in questione, 
sul tema della riforma pensionistica, è che i lavoratori impegnati nel comparto sicurezza, 
difesa e soccorso pubblico sarebbero impiegati fino a 63 e 65 anni mettendo anche in 
discussione gli attuali meccanismi compensativi; 

tale ipotesi contrasterebbe fra l’altro con la proposta avanzata dal Ministro della Difesa 
di accelerare l’esito del personale oggi più anziano per dare attuazione alla revisione dello 
stmmento militare; 

risulta evidente che tale limite di anzianità produrrebbe conseguenze negative 
sull’efficienza del sistema della sicurezza, della difesa e del soccorso pubblico per la 
diminuzione della possibile prestanza fìsica, psichica ed attitudinale del personale; 

sinora non si è svolto un confronto diretto tra il Ministro del Lavoro e le organizzazioni 
e rappresentanze della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria, del Corpo Forestale 
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dello Stato, del Corpo dei Vigili del Fuoco, delle rappresentanze militari delle Forze di 
Polizia e delle rappresentanze militari delle Forze Armate; 


nella malaugurata ipotesi dell’annullamento della specificità del comparto dovrebbero 
essere garantiti ai suddetti lavoratori e operatori gli stessi diritti considerati inalienabili per 
gli altri lavoratori dipendenti del settore pubblico quali ad esempio i part-time, la 
flessibilità dell’orario di lavoro in orizzontale e verticale, il diritto di sciopero con 
astensione da lavoro, il diritto ad esercitare altre attività lavorative purché in modo non 
preminente rispetto alla funzione di pubblico impiegato, i pieni diritti di associazione e 
sindacalizzazione per i militari e il venire meno dell’assoluta disponibilità al servizio e 
della qualifica permanente di ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza. 

questo comparto rappresenta una risorsa fondamentale dello Stato il cui funzionamento 
e la cui efficienza e capacità operativa sono elementi essenziali per la tenuta delle 
istituzioni e per lo sviluppo del Paese; 

i lavoratori e gli operatori di questo comparto hanno il diritto di vedere salvaguardata la 
dignità del proprio lavoro. 

IMPEGNA IL GOVERNO 

A convocare un tavolo tecnico di confronto invitando tutte le organizzazioni e le 
rappresentanze del comparto e a chiarire sin da ora che non verrà in alcun modo 
disconosciuta la specificità del ruolo e dello stato giuridico del personale impiegato nelle 
Forze Armate, nelle Forze di Polizia e nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Roma, 20 marzo 2012 

On. Emanuele Fiano 
On. Alfredo Mantovano 
On. Mario Tassone 
On. Giovanni Paladini 
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DIRETTIVA C.G.A. sulle missioni del personale 



Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

SM - Ufficio Legislazione 

N. 120/6-1-2011 di prol. Roma,21 febbraio 2012 

OGGETTO : Obbligo di fruire in missione di villo e alloggio presso le strutture 
dell’Amministrazione, ai sensi della Legge di Stabilità 2012 (L. n, 183/2011). 

AI COMANDI DIPENDENTI A FINO A LIVELLO DI 
COMANDO PROVINCIALE (COMPRESO) E PARITETICI 

LORO SEDI 


L'art. 4, comma 98 della legge in oggetto, prevede che: “Il personale appartenente 
alle amministrazioni statali di cui all'art. I, co.2, del D.Lgs. n. 165/2001, in occasione delle missioni 
all'interno del territorio nazionale, fuori della sede ordinaria di impiego per motivi dì servizio, è 
tenuto a fruire, per il villo e l’alloggio, delle apposite strutture delle amministrazioni di apparte¬ 
nenza, ove esistenti e disponibili". 

In sede di esame ìnterforze sulla concreta applicabilità della norma, sono emersi e- 
videnti dubbi interpretativi, sui quali il Dip. PS sta inoltrando un circostanzialo quesito al Dip, della 
Funzione Pubblica, allo scopo di individuare un criterio di applicazione uniforme nel Comparto Dì- 
fesa-Sicurezza. 

In attesa dei chiarimenti richiesti» i Comandanti competenti al rilascio dei provve¬ 
dimenti dì invìo in missione, nel verificare -caso per caso- la possibilità di utilizzare strutture 
dell*Amministrazione» dovranno tener conto delle preliminari indicazioni condivise in sede inter¬ 
forze relativamente a: 

_ la disponibilità degli alloggi, che deve essere valutata positivamente solo se le camere sono dota¬ 
le dei servizi indispensabili allo specifico scopo, quali la pulizìa dei locali con cadenza giornalie¬ 
ra (o comunque tale da garantire il cambio dì utenza), la disponibilità di biancheria da camera e 
da bagno, la possibilità di procedere all* assegnazione anche in caso di arrivo del militare al di 
fuori degli orari d’ufficio; 

- la garanzia della contempo ranca fruizione di "vino e alloggiò", poiché il solo vitto a carico 
dell 'Amministrazione (e il rimborso dell 'albergo), potrebbe generare maggiori oneri rispetto al 
rimborso forfetario dì missione; 

- I* ipotizzato impiego delle foresterie, clic non potrà essere valutato se non dopo che sarà discipli¬ 
nato il pagamento del corrispettivo, garantendo comunque la loro disponibilità per le prioritarie 
esigenze di assistenza e benessere. 

d’ordine 

IL SOTTOCAPO DI STATO MAGGIORE 
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DPCM 27 ottobre 2011 

Ripartizione del fondo di cui airarticolo 8, comma 11-bis, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122. 


Nota esplicativa 



Al fine di aggiornare quanto comunicato con la scheda trasmessa in data 7 gennaio 2012, 
riguardo alla corresponsione d di'una tantum , si segnala che: 

- il CNA ha ultimato le predisposizioni informatizzate per l'erogazione delle previste 
competenze da erogare; 

- la circolare applicativa necessaria per poter procedere ad una omogenea attribuzione dell 'una 
tantum, predisposta dalle Amministrazioni del Comparto Difesa/Sicurezza, verrà diramata 
nei prossimi giorni; 

- il MEF accrediterà i fondi necessari per il pagamento del Yuna tantum per l’anno 2011 agli inizi del 
mese di marzo p.v., mediante il Decreto di Accertamento Residui (D.A.R.), necessario alla 
liquidazione dell'emolumento in questione. 

Pertanto, si disporrà il pagamento deìYuna tantum allorquando verrà recepito il D.A.R., 
attualmente alla firma del Ministro dell'Economia, ove possibile già nelle competenze stipendiali 
di marzo 2012. 
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DPCM 27 ottobre 2011 

Ripartizione del fondo di cui all'articolo 8, comma 11-bis, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122. 


Nota esplicativa 



1. PREMESSA 

a. Il D.L. 78/2010 (conv. dalla l. 122 / 2010 ) ha previsto, per il 2011-2013, il congelamento: 

- del t.e., compreso quello accessorio, di tutto il personale delle P.A. (art. 9,co. 1 - Anx. 1) al 
netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi inclusi 
eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in corso d'anno, per le progressioni di 
carriera comunque denominate, maternità, malattia, missioni svolte all'estero, effettiva 
presenza in servizio; 

- degli effetti economici delle promozioni comunque denominate di tutto il personale, delle 
progressioni economiche per classi/scatti nonché del Yadeguamento annuale ISTAT dei 
dirigenti (art. 9, co. 21 - Anx. 2). 

b. Facendo leva sulla specificità del Comparto Sicurezza-Difesa e dei Vigili del Fuoco (art. 19 , l. 
183/2010- Anx. 3) , in sede di conversione del D.L. (art. 8, co. ubis - Anx. 4), è stato istituito un 
fondo annuale di 80 M€ (2011/2012), destinato al finanziamento di "misure perequati ve" 
per neutralizzare gli effetti dell'art. 9 co. 21 (cit. Anx. 2). 

Il D.L. 27/2011 (conv. dalla l.74/ 2011 ), oltre ad incrementare il citato fondo di 115 M€ per 
ciascuno degli anni 2011 e 2012, ha previsto una dotazione di 115 ME anche per Fanno 
2013, prevedendo la corresponsione di assegni "una tantum" anche per neutralizzare gli 
effetti dell'art. 9, co. 1 (cit. Anx. 1). 

2. DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 OTTOBRE 2011 

La Gazzetta ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2011 ha pubblicato il DPCM (Anx. 5) in titolo, 

relativo alla ripartizione del "Fondo" destinato a finanziare le misure perequative in favore 
del personale delle Forze Armate, Forze di Polizia e vigili del Fuoco. 

Il provvedimento prevede: 

- Io stanziamento di 195 M€ per il 2011,195 M€ per il 2012 e 115 ME per il 2013; 

- la possibilità di trascinamento, aH'anno successivo, delle risorse eventualmente non 
utilizzate nell'esercizio di competenza; 

- l'attribuzione degli assegni "una tantum" attraverso successivi decreti ministeriali, da 
adottare a cura delle singole Amministrazioni. 

3. DECRETO MINISTERIALE 

L'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della Difesa ha registrato il testo definitivo 
del DM 15 novembre 2011 (Anx. 6), recante, per il solo 2011: 

- l'individuazione dei destinatari degli assegni una tantum da attribuire al personale delle 
FA in attuazione del DPCM 27 ottobre 2011 (cit. Anx. 5); 

- l'imputazione delle relative spese mediante specifiche assegnazioni di bilancio. 

4. CONCLUSIONI 

Per quanto concerne la corresponsione degli assegni "una tantum" per l'anno 2011 (oggetto 
del DM in cit. Anx. 6), il pagamento delle somme spettanti dal 1° gennaio 2011 avverrà con 
la corresponsione degli stipendi del mese di marzo p.v.. Tale proposito consegue: 

- da recenti accordi tenuti tra le Amministrazioni interessate; 

- dalla possibile emanazione della circolare applicativa, riguardante l'omogenea modalità 
di assegnazione di assegni "una tantum ". 
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COMUNICAZIONI ED EVENTI CESO 




PEGASO 

Università 1 e ì e m a 1 1 c a 

o.ìà. an 04 Ji jjc. e; i. n r 11 n *1 1 1 a% 



IV CONGRESSO NAZIONALE DEI SOCI del CESD ONLUS 

In viaggio con l’Università Telematica: uno sguardo al futuro 
26-27-28-29 MAGGIO 2012 



GRIMALDI LINES 

GRIMALDI LINES -CRUISE ROMA- HOTEL ON BOARD 4 giorni/ 3 notti 
CIVITA VECCHIA-BARCELLONA-CIVITAVECCHIA 


^ PROGRAMMA DI VIAGGIO : 

Primo giorno: Sabato 26 maggio 2012 

Ore Appuntamento con tutti i partecipanti presso la biglietteria Grimaldi 

19.00 Lines, Terminal Autostrade del Mare - Porto di Civitavecchia. 

Check-in e consegna carte d’imbarco. 
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Ore 20.30 

Imbarco e sistemazione nelle cabine riservate 

Ore 

20.30- 

23.30 

Lo staff del CESD augura il benvenuto ai partecipanti e presenta il 
programma delle attività 

Ore 

23.00- 

01.00 

Intrattenimento musicale presso il salone SMALLA’S” ed esibizione 
musicale della CARRAMBAS BAND 

Ore 

23.30- 

04.30 

Discoteca 

Ore 

23.30- 

05.00 

Casinò 

Secondo Giorno: Domenica 27 Maggio 2012 

Ore 

08.00- 

09.30 

Prima colazione a buffet presso il ristorante di bordo 

Ore 

09.45 

Registrazione dei partecipanti 

Ore 

inizio lavori assembleari cesd 

10.00 

prolusione del Presidente del Cesd dott. Antonino Rizzo 

Ore 

saluto del presidente dell’Università Telematica Pegaso 

10.15 

dott. Danilo Iervolino 

Ore 


10.30 

relazione morale a cura del direttore del cesd, 
dott. Calogero Di Carlo e relativa approvazione 

Ore 

esposizione del bilancio consuntivo anno 2011 a cura del coordinatore 

11.00 

amministrativo e servizi cesd, dott. Enrico Bonavita e relativa 
approvazione 

Ore 

Esposizione del bilancio di previsione per l’annualità 2012 a cura del 

11.15 

vice direttore del cesd, dott. Orazio Di Martino e Arch.Anna lo presti e 
relativa ratifica. 

Ore 

11.45- 

12.15 

Presentazione degli interventi dei soci e degli ospiti CESD 

Ore 

Intervento a cura dell’Aw.to Salvatore Sansone responsabile della 

12.15 

Conciliazione 
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Ore 

12.30- 

13.00 


Ore 

13.00- 

14.30 

Pranzo a bordo 

Ore 

14.30- 

16.30 

LAVORI AS SEMBLEARI presso LA SALA CONFERENZE 

Ore 

15.00- 

18.00 

Tempo libero e di relax in nave 

Ore 

18.15 

ARRIVO A BARCELLONA 

Cena spettacolo a Barcellona pernottamento a bordo 

Terzo Giorno: Lunedì 28 Maggio 2012 

Ore 

08.00- 

10.00 

Prima colazione e giornata libera a Barcellona con pranzo libero 

Ore 

19.00 

Rientro a bordo 

Ore 

21.00- 

23.00 

Cena a bordo 

Ore 

23.00- 

01.00 

Intrattenimento musicale presso il salone SMALLA’S” 

Ore 

23.30- 

04.30 

Discoteca 

Ore 

23.00- 

05.00 

Casinò 

Quarto Giorno: Martedì 29 Maggio 2012 

Ore 

08.00- 

09.00 

Prima colazione 

Ore 

09.30- 

12.30 

L’Università Telematica UNIPEGASO presenta 1’ offerta formativa per 
l’anno 2012/13 Simulazione degli insegnamenti Universitari, incontri 
tematici con lo staff ed i docenti. 

Ore 

Pranzo 
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ALI PER VOLARE Onlus: Insieme al CESD per costruire un 
indispensabile centro per la cura della malnutrizione nella foresta 
equatoriale del Congo 

Conclusione dei lavori a cura del presidente del cesd dott. Antonino 
Rizzo e del direttore del cesd dott. Calogero Di Carlo 

Intrattenimento musicale presso il salone ‘SMAILA’S” 

ARRIVO A CIVITAVECCHIA 

Sbarco e fine dei servizi 

SPAZIO BAMBINI 

DURANTE IL VIAGGIO A/R SULLA NAVE ATTIVITÀ’ DI 
INTRATTENIMENTO,ANIMAZIONE E LETTURA NELLO SPAZIO BAMBINI 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 


SISTEMAZIONI 

PREZZI A 
PERSONA 

Cabina interna due letti 

€255 

Cabina interna singola 

€360 

Cabina esterna due letti 

€280 

Cabina esterna singola 

€410 

Junior suite matrimoniale 

€330 

Junior suite singola 

€500 

Owner suite matrimoniale 

€370 

Owner suite singola 

€ 

585,00 

Quota 3° e 4° letto (valida per 
ogni sistemazione) 

€ 70.00 

VEICOLI AL SEGUITO 

Imbarco auto senza possibilità di 
sbarco (prezzo a veicolo) 

€ 40.00 


La quota comprende : 

Viaggio andata e ritorno da Civitavecchia a Barcellona con sistemazione nella cabina 
prescelta 

• Attività a bordo come da programma 

• Diritti fìssi 

• Pernottamento a bordo 


12.30- 

13.30 

Ore 

14.00- 

16.00 

Ore 

16.00 

Ore 

17.00- 

18.00 

Ore 

18.45 

Ore 

19.00 
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• 3 prime colazioni 

• 2 pranzi e 2 cene con bevande ai pasti 

La quota non comprende: 

• Bevande extra 

• Gli extra personali di ogni genere 

• Quanto non espressamente riportato nella “quota comprende” 


w INFORMAZIONI GENERALI 

• Attività di bordo 

Sarà possibile accedere al Casinò e alle sale slot machine e videogiochi durante la 
navigazione; al centro benessere ed alla palestra durante gli orari di apertura nonché’ 
prenotare massaggi e trattamenti estetici (ingresso e trattamenti non inclusi nella quota). 

Descrizione cabine 

Le cabine standard, interne ed esterne, hanno due letti bassi e due alti a scomparsa fino ad 
un massimo di 4 posti. 

Le suite, junior ed owner, hanno un letto matrimoniale, un divano letto ed un letto a 
scomparsa fino ad un massimo di 4 posti. 

Documenti 

Ogni partecipante deve essere munito di valido documento d’identità per l’espatrio (carta 
d’identità o passaporto) 

Le condizioni generali di trasporto sono pubblicate sul sito www.grimaldi-lines.com 


INFO E PRENOTAZIONI: 

Percorsi dell'Incanto 

viaggi, turismo e incomtng 

PERCORSI DELL’INCANTO S.R.L 
Agenzia viaggi e turismo & incoming tour operator 
Calata Trinità Maggiore 53 
Tel: 081.19243588-590 
info@mcantour.it 

Rif: Dott.ssa Emanuela Trupiano 
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060 m 

UNIVERSITÀ ' _ 

Entro i! 10 aprile sarà pubblicata la III edizione 





E STUDI GIURIDICI FORENSI 

■- ^ ^ 


*i2L ct 

arridici forensi criminologia e studi giuridici 


Contenuti 


Procèduta Penate 
Criminologia 

Storia cTe* Diritto Romano 
Istituzioni di Diritto Romane 
Filosofie def Diritto 
Principi Costftjztoftìi 
Dirètto Tributàrio 
Diritto Civile 

Diritto PrOCMSuate Ovile 
Diritto Privato Comparato 
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Per maggiori informazioni: 

email info@cesd-onlus.com - mostercesd@unipeqaso.it 

Oppure visitare i siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
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è una certificazione: programmi: 

* One 

- standard approvato a livello comunitario -Basic 

- valido per credito scolastico *7 moduti 

- valido per credito universitario -Progressive 

- valido per concorsi e nelle graduatorie * Junior 


Parte del ricavato sarà devoluto ad Ali per Volare-Onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato da! CESO. 

Per informazioni visita I siti www.cesd-onlusxom - www.effettotrexom 
oppure chiama 091 6254431 - 091 2523656-081 19243586-329 6826794 

e-maifl s comunicazionicesd@unipegaso.it 
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Responsabile del CLA 
Prof, ssa Colomba La Ragione 

valida come esame universitario 

Aj nrrAcn valida P er ' concorsi 
W rftlAMJ Standard mondiale 

Università Telematica 

OH 20^ m e.tf. n TI# dei 


Centro Studi Salvo D'Acquisto 





MIMI 

iMrvfl 

(INI 

IIP 
il 17 



CON AL 

JTORIZZ 

lAZior 

vE MINI 

STERIAl 

.E 


PER I SOCI CESO QUOTA D'ISCRIZIONE € 300,00 (anziché € 400,00) 

Il pagamento è in un’unica soluzione o alternativamente in due rate così distribuite^ 
Prima rata di € 150 all’atto dell'Iscrizione 
Seconda rata di € 150 entro 60 giorni dall'iscrizione. 

Parte del ricavato sarà devoluto ad Ali per Volare - onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato dal CESO. 

Per informazioni visita i siti www.ces_d-ontus.com - www.effettotre.com 
oppure chiama 091 6254431 - 091 2523656 - OSI 19243586- 329 6826794. 
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APERTE LE ISCRIZIONI 

CORSI DI ALTA FORMAZIONE IN: 


"FONDAMENTI DI DIDATTICA PER LA FORMAZIONE 

DEGLI INSEGNANTI” 
a.a. 2011/2012 <( FORM 032” 1500 ore - 60 cfu 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in ambito didattico e 
pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso 
di laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione delPUniversità Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO). 


"PRINCIPI DELLE SCIENZE GIURIDICHE” 

a.a. 2011/2012 “FORM 033” 1500 ore - 60 cfu 


Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello elevato nel settore 
delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le competenze necessarie per comprendere 
l’essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati presso il corso 
di laurea in Scienze dell’Educazione e della Formazione dell’Università Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO). 


Per entrambi i corsi : 


Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

■ diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

■ diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

■ diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

Quota d’iscrizione è pari ad € 1000,00 da versare anche in 3 rate: 
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■ prima rata di € 200,00 all’atto dell’iscrizione; 

■ seconda rata di € 400,00 entro 04 luglio 2012; 

■ terza rata di € 400,00 entro il 04 agosto 2012. 


SCADENZA ISCRIZIONI 

04 MAGGIO 2012 


ISCRIVERSI E’ SEMPLICE: 


- ON LINE - basta registrarsi cliccando QUI e comodamente si riceverà, all’indirizzo di posta 
elettronica indicato, la documentazione necessaria per l’iscrzione, nonché tutte le ulteriori 
successive informazioni relative al tutoraggio fornito dal Cesd; 

adoperando esclusivamente l’apposito modulo (scaricabile dai siti: www.cesd-onlus.com - 
www.effettotre. com ) sul quale, nell’apposito spazio, è indicato il codice ECP “CESD”. 


Per maggiori informazioni: 


Tel. 081 19243586 - 091 2523656 - celi. 3313661000 


di carattere generale email: 
di carattere didattico email 
di carattere tecnico-organizzativo 
di carattere tutoriale email 


coordinatorecesd@unipegaso.it 

direttorecesd@unipegaso.it 

comunicazionicesd@unipegaso.it 

tutorcesd@unipegaso.it 


Chiamaci o visita i nostri siti, diamo più assistenza e migliori servizi alla categoria. 

Insieme saremo più competitivi. 


Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
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" POSTA _ 

Uno sparo scuote la città: secondo Carabiniere suicida in 
sei giorni. 

L 'Arma ferita . Tragedia alla Bombardini 

Sottufficiale di 38 anni si uccide con la pistola d'ordinanza all'interno 
della caserma di corso Mazzini 



Forlì, 16 marzo 2012 - IL COLPO è chiaro. Netto. Si sente anche in strada, in 
corso Mazzini. Sono le 13.30 di ieri. Nessuno però, lì per lì, ci fa caso. Nessuno 
pensa a un colpo di pistola. Passano un paio di minuti. Giornalisti e fotografi 
entrano per una conferenza stampa. La tragedia si trova però oltre la stanza 
d'ingresso. Al di là della portineria. Un militare è abbandonato sulla 
scrivania, in una pozza di sangue.Ha 38 anni, è nativo di Cosenza; è un 
sottufficiale in servizio al comando di corso Mazzini da un paio d'anni, sposato, 
con un bimbo di un anno: di lui non sono state fornite le generalità. 

S'E SPARATO, con la pistola d'ordinanza, nella stanza dell'ufficio denunce, nel 
momento in cui non c'era nessuno, per un corso di perfezionamento. Era 
entrato in servizio la mattina, stava smontando. Alcuni anni fa era stato in 
missione in Iraq. Il corpo è immobile. A trovarlo sono alcuni colleghi. Scatta 

l'allarme al 118. Ma ogni tentativo è vano. Il medico stabilisce la morte. Un 

\ 

militare s'accascia su una sedia. E uno dei colleghi che ha prestato i primi 

\ 

soccorsi. E sotto choc, viene portato in ospedale. 
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DUE SUICIDI in una settimana per il comando provinciale di Forlì. Venerdì 
scorso la tragedia arriva da Santa Sofia. In caserma Luca Verdi, 44 anni, si 
spara un colpo alla tempia. Viene portato in ospedale a Cesena. Morirà il giorno 
dopo. Lascia la moglie e una figlia di 4 anni. Corso Mazzini trattiene il respiro. 
Per un'ora i passanti scrutano atterriti ciò che succede in quel portone. Il 
portone d'ingresso dei carabinieri. Di solito sempre aperto. Accogliente. Ora 
invece è un viavai di ambulanze, di uomini in divisa, afflitti. Angosciati. 
All'interno, nel cortile, s'intravede, un frenetico — sempre più frenetico — 
andirivieni. La gente si ferma sotto i portici. Scruta, atterrita. 

PASSANO I MINUTI. Dalla caserma esce, in barella, il sottufficiale che se 
appena sentito male. Viene stabilizzato sull'ambulanza. Che parte per 
l'ospedale. «Cose successo?»; «Come sta?»: le domande della gente in strada 
hanno il ritmo, il sussurro perpetuo, di una preghiera. Risposte però non ne 
arrivano, ostacolate dall'angoscia che si consuma al di là di quel portone. 
Arrivano i vertici deM’Arma. Il comandante provinciale, Adriano Vernole, che 
era fuori per servizio; e poi, verso le tre, gli alti vertici del comando regionale. 
Il portone si chiude. Chiaro segnale. Il lutto, il dolore, è il lucchetto di quel 
portone. 

Brig. Sebastiano calabrò 


Sogno. 

Caro direttore, ho aspettato qualche giorno per raccontarti quest'ultimo 
sogno. 

Ho sognato che il Cocer Carabinieri aveva fatto un comunicato a caratteri 
cubitali per dire al Governo, che i Carabinieri erano e sono arrabbiati con lo 
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stesso per come sta trattando la materia pensionistica. 

La cosa brutta del sogno è stato l'incontro che io avevo avuto con un 
Comandante Provinciale di una delle provincie calabresi, nel quale lo stesso nel 
chiedermi delucidazioni in merito alla paventata smilitarizzazione richiesta dal 
Cocer, capendo che io stesso cavalcavo l'onda, mi apostrofava come un 
soggetto che non voleva bene all'Arma, con lui, sempre nel sogno c'era un 
comandante di stazione che era sulla sua stessa onda, che non avevo capito 
nulla della militarità, che non capivo nulla di quanto fosse importante avere le 
stellette, che ne io ne chi aveva fatto il comunicato avevano capito nulla dello 
stato economico in cui si trova l'Italia, insomma che non capivo nulla. 

Sentitomi attaccato senza ritegno, nel difendermi dicevo al Colonnello che se il 
Cocer era arrivato a chiedere tanto, forse lo era perché la base è stanca di 
essere sempre quella che deve pagare il conto, che forse la base ha bisogno di 
essere comandata da Comandanti che non pensino alla carriera ma da 
Comandanti che pensino veramente al bene dell'Arma dei Carabinieri e dei suoi 
Carabinieri. 

Nel sogno mi veniva in mente una delibera del Cobar Calabria che non faceva 
altro che rappresentare un certo disagio. 

Ad un certo punto, sempre nel sogno, il Colonnello vedendo che non riusciva a 
farmi ragionare, mi riferiva che sarebbe stato meglio per me, e se fosse stato 
per lui, mi avrebbe mandato a cercare latitanti in Aspromonte, la cosa brutta 
sapete cosa è stata per me, sentire profferire quest'ultime parole al 
colonnello, significava che parlava tanto per parlare, solo per denigrare un 
delegato, considerato, che io i latitanti forse li avevo anche presi, non sapeva 
nulla di me, ma parlava solo perché era colonnello e perché è più facile 
denigrare. 

Svegliatomi dal sonno, ringraziavo Dio, perché nell'Arma non vi sono Colonnelli 
che parlano di un Carabiniere, solo per parlare, ma parlano solo dopo averlo 
conosciuto, non vi sono colonnelli che denigrano. 

Non vi sono colonnelli che se la prendono con il Cocer solo perchè chiedono 
giustizia o meglio ancora un po' di dignità per il proprio lavoro. 

Reggio Calabria 18 marzo 2012 Brig. Sebastiano Calabro 
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L'APPUNTATO SOCRATE 

Qualche giorno fa mi è capitato tra le mani un libro di filosofia di mia figlia, 
mentre lei era immersa nello studio io leggevo qua e la qualche verso e qualche 
pensiero di un libro di testo di storia della filosofia e mi sono imbattuto in 
Socrate. 

A dire il vero non è la prima volta che mi capita di leggerlo, ma leggere Socrate 
è come rivedere un vecchio film, per tanto mi sono immerso nella lettura ed ho 
cominciato a viaggiare con la fantasia. 

Si racconta che poco prima di bere la cicuta, Socrate abbia ricevuto in carcere 
un maestro di musica per farsi impartire lezioni di cetra. Alla domanda di un 
discepolo “perché imparare a suonare la cetra se da qui a qualche ora ti 
faranno bere la cicuta?" Socrate rispose “Perché mi piace imparare" e se gli 
uomini scoprissero il piacere del conoscere fine a se stesso, tutto il nostro 
mondo muterebbe di colpo. Gli studenti per esempio non farebbero più una 
fatica immane a studiare. Mossi dal loro amore per il sapere non 
subordinerebbero più il loro impegno al miraggio del titolo di studio e 
finirebbero per raggiungere risultati migliori e più solidi. Letto questo, il 
dialogo con mia figlia era inevitabile per tanto Le chiesi. “Scusami ma vorrei 
che mi dedicassi qualche momento della tua attenzione, desidererei saper 
cosa pensi dello studio, della scuola che frequenti e del tuo futuro, come pensi 
che sia la tua vita e dove ti porterà la tua cultura. Lo sguardo di mia figlia fu 
interlocutorio, “Papà credo che in questo momento in cui lo spread è alle stelle, 
la Grecia è sull'orlo del fallimento, le banche non erogano prestiti alle imprese, 
Equitalia mette in ginocchio la Sardegna, i tuoi colleghi prendono botte dai no 
tav e botte dal Governo, il tuo stipendio è bloccato per almeno 3 anni, sia 
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meglio non parlarne, perché l'unica cosa che mi viene in mente e che se sono 
fortunata finiti gli studi mi ritroverò a fare la commessa in un negozio di 
periferia per 400,00 € al mese con un contratto coco prò se mai avrò un 
contratto e senza la possibilità di lamentarmi perché fuori dall'uscio la gente 
in fila per sostituirmi non mancherebbe, e la mia laurea resterà appesa al muro 
come un bel cimelio a ricordarmi le fatiche e le ferite all'anima, i pianti 
qualche gioia e soprattutto le tue prediche. " 

“Mi aspettavo questa risposta, ma vorrei invitarti a pensarla come Socrate, 
dovresti studiare per la voglia di imparare, per la curiosità del sapere, senza 
subordinare lo studio al risultato della laurea, ma al puro approfondimento." 
“Papà, percepisco dalle tue parole, lealtà, purezza d'animo ma soprattutto 
tanto ottimismo e grande speranza ma credimi, oggi uomini che studiano per la 
voglia di sapere, lavorano per il piacere di lavorare ne conosco pochi e potrei 
farti migliaia di esempi di amministratori pubblici che hanno pensato soltanto 
ad ingozzarsi di denaro e potere, politici che hanno impiegato il loro tempo solo 
a creare consensi e fare business per il loro mondo purtroppo troppo distante 
dal nostro. Oggi la società è incancrenita di potere consumismo, falsi miti ed 
ideali, l'unica cosa certa che ci è rimasta è la famiglia e anzi dire il vero anche 
i Carabinieri, ma non montarti la testa. 

La cosa mi inorgoglisce, ma perché i Carabinieri? Papà perché è questo che 
pensa la gente, perché io che vivo tra i giovani studenti e professori ascolto e 
posso garantirti che siete tra le poche se non l'unica Istituzione della quale 
ancora la gente si fida. 

Siete rimasti tra i pochi che tutti i giorni andate in strada a cercare criminali, 
prendere le botte durante i cortei, morire per la patria senza mai protestare, 
ecco, qui aveva ragione Socrate, voi lavorate per il gusto di lavorare, voi non 
fate i Carabinieri voi lo siete Carabinieri è uno stato mentale il vostro e se 
devo dirtela tutta, sono orgogliosa di sapere che la gente si fida di voi e di te, 
però adesso lasciami studiare altrimenti finisco davvero in quel negozio di 
periferia. 

Mi alzo esco dalla stanza ed emozionato chiudo la porta alle mie spalle....poi 
all'improvviso si riapre e mia figlia esclama “ah dimenticavo, sono certa che se 
Socrate si fosse arruolato sarebbe stato un Carabiniere" 

Nino megna 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


.I DUE FUCILIERI DEL SAN 

MARCO RISCHIANO L'ACCUSA DI 
TERRORISMO!. 


Nella lontana India, ci sono due fucilieri del Reggimento San Marco, della Marina 
Militare Italiana, in carcere, accusati di aver ucciso due pescatori scambiandoli per 
pirati. I due sottufficiali imbarcati, in servizio antipirateria su un mercantile 
battente bandiera italiana,sono stati arrestati, illegalmente, dalla Magistratura 
Indiana, nonostante la nave si trovasse in acque internazionali. Chi scrive è dell'avviso 
che su questo "incidente" diplomatico tra Italia e India non si conoscono ancora i 
retroscena. Non si capisce perchè lo Stato Maggiore della nostra Marina Militare 
abbia autorizzato la nostra nave ad entrare nelle acque territoriali Indiane e di 
conseguenza consegnare di fatto tutti gli occupanti del mercantile, civili e militari, 
agli inquirenti Indiani. Ci chiediamo chi da gli ordini alle navi che imbarcano nostri 
militari in caso di scontro a fuoco con i pirati? non certo gli armatori sarebbe 
ridicolo, ecco perchè non riusciamo a capire che cosa è successo subito dopo 
l'incidente, qualcuno molto in alto nelle gerarchie militari dovrebbe chiarire. 

Non riusciamo a capire perchè la stampa Italiana, ha evitato di parlare 
dettagliatamente del fatto e della dinamica dell'incidente per il quale i nostri due 
militari rischiano, nel massimo, la pena di morte. 

Speriamo che molto presto la Magistratura Militare Italiana, faccia chiarezza e che 
molto presto i nostri due Militari possano tornare in Italia per riabbracciare i loro 
cari che,non sono stati mai abbandonati dalle autorità militari. 

In attesa che le Autorità Italiane ed Indiane si chiariscano, ai due fucilieri è stata 
sospesa l'indennità d'imbarco pari a 600 euro mensili e gli stessi oltre a rischiare 
l'incriminazione per terrorismo, molto probabile verranno sospesi dal servizio con 
conseguente decurtazione dello stipendio del 50%. 

Viva l'Italia!! 



e-mail: ammirQqlioninorizzo@libero.it 
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CERIMONIE .; VISITE EÙ EVENTI CULTURALI 



IL GENERALE GALLITELLI, COMANDANTE DELL'ARMA, CONFERISCE 
ENCOMIO AL MILITARE INSULTATO DA MANIFESTANTE, DURANTE LE 
CONTESTAZIONI IN VAL DI SUSA (TAV) 

Ansa ROMA, 29 FEB - Un formale "encomio solenne" è stato conferito dal 
comandante Generale dell'Arma, Leonardo Gallitelli, al carabiniere che ieri è stato 
ripetutamente offeso da un manifestante durante le contestazioni in Val di Susa 
contro l'Alta Velocità. Il generale Gallitelli ha telefonato al militare 
complimentandosi "per la fermezza e la compostezza professionale dimostrate, che 
hanno impedito ad una situazione delicata di degenerare in ulteriori incidenti". 

Per "il lodevole comportamento tenuto a fronte della grave provocazione", il 
comandante generale gli ha conferito l’encomio solenne. 

Il generale Gallitelli ha anche fatto giungere a tutto il personale dell'Arma 
impegnato nei servizi di ordine pubblico il proprio "apprezzamento per la 
straordinaria professionalità e lo spirito di servizio di cui danno quotidiana prova". 

Cambio del Vice Comandante dell'Arma dei Carabinieri. 


Nella mattinata odierna, presso il Salone di Rappresentanza del Comando Generale 
dell'Arma dei Carabinieri, alla presenza del Comandante Generale Leonardo Gallitelli 
e dei vertici dell'Istituzione, si è svolta la cerimonia di avvicendamento nella carica 
di Vice Comandante Generale dell'Arma fra il Generale di Corpo d'Armata Carlo 
Gualdi, che termina il mandato, e il Generale di Corpo d'Armata Clemente Gasparri, 
che lo assume. 

12.03.2012 EFFETTOTRE 
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RUBRICHE 


LA VOSTRA VOCE: 3 DOMANDE A... 
FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 




Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, 
interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 

Effettotre n. 55 aprile 2012 


a cura della Redazione di Effettotr 


Gentile Redazione di Effettotre, prima di tutto sono a formularvi i miei personali 
complimenti per il sito, aggiornatissimo e ricco di informazioni e porre alla Vostra 
attenzione una domanda, come fare per aggiornare la patente e il libretto di circolazione 
della mia auto e della moto in considerazione che fra qualche mese dovrò cambiare 
indirizzo? 

Pietro Collina - Reggio Emilia 


> Gentile sig. Pietro, la Redazione di Effettotre la ringrazia per aver visitato // nostro 
sito, in merito alla sua domanda, basta compilare l'apposito modello presso l'ufficio anagrafe 
per cambiare la residenza su patente e carta di circolazione. Non occorre pagare nulla. La 
parte staccabile del modello, firmata e timbrata dall'impiegato dell'anagrafe è consegnata 
all'interessato e deve essere conservata insieme alla patente. Si resta in attesa di ricevere 
par posta i tagliandi definitivi di convalida da apporre su patente e libretto. Se entro 180 
giorni non si ricevono i tagliandi di aggiornamento, sarà possibile avere informazioni 
telefonandola numero verde 800-232323 da! lunedì a! venerdì in orario d'ufficio. 
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aspettabile Redazione di Effettotre, trovo molto interessante il Vostro sito e gradirei 
avere informazioni in merito all'inquadramento economico del servizio militare da me già 
prestato grazie. 

Giovanni Testori - Casalpusterlengo 



-Gentile sig. Giovanni, rispondiamo alla Sua domanda pervenuta in redazione, in 
merito al periodo del servizio militare da Lei svolto, è valido a tutti gli effetti per 
l'inquadramento economico e per la determinazione dell'anzianità lavorativa ai fini del 
trattamento previdenziale del settore pubblico. Il riscatto del servizio militare. La 
disciplina sul riscatto previdenziale del servizio militare trattenuto per il richiamo delle 
armi, prestato anteriormente all'iscrizione alla cassa di previdenza degli enti locali, è 
riscattabile. 


Gentilissima Redazione di Effettotre, molto spesso mi collego in internet sul vostro 
blog e leggo con molta attenzione i vostri servizi alquanto interessanti. Gradirei sapere se 
spetta la pensione all'ex coniuge "colpevole" del divorzio. Grazie 
Francesca Frongia - Lecco 



O 

0 ^kGentile sig.ra Francesca, la Cassazione riconosce il diritto al trattamento di 
reversibilità anche al coniuge al quale si deve imputare la fine del matrimonio, poiché ad 
esso spetta la tutela prevista normalmente al coniuge superstite divorziato. La Suprema 
Corte lo ha stabilito con la sentenza nr. 15516 del 16 ottobre 2003, con la quale i giudici 
della Sezione Lavoro hanno riepilogato la questione alla luce di una vecchia decisione della 
Consulta. 


£51g€ 


dentile Redazione di Effettotre, vi scrivo per sapere cosa accade se per motivi non 
dipendenti dalla mia volontà, non possa andare in ferie o fruire un riposo settimanale? 
Grazie. Complimenti per la Vostra testata telematica. 

Fausto Lazzari - Macerata 


■xGentile sig. Fausto, con sentenza n. 985 del 1998 la 5^ Sezione del Consiglio di Stato ha 
affermato che i lavoratori dipendenti che, per motivi non dipendenti dalla loro volontà, non 
possono andare in ferie o fruire dei riposi settimanali spettanti, hanno diritto a ricevere, 
per i giorni non fruiti, una retribuzione doppia, il Consiglio di Stato sostiene che, i giorni di 
riposo e di ferie non godute, attribuiscono al dipendente un "credito di lavoro". La sentenza 
riguarda i dipendenti pubblici, ma afferma un principio di carattere generale, perciò 
potrebbe anche essere applicata al settore privato. 


Hanno collaborato: Nino VAmmiraglio, App.S. Francesco Speranza. 
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FILO DIRETTO 
CON LA 
VOSTRA VOCE 



È&W>W. ■®3ì l SLJr ■ *' Effettotre n.55 Aprile 2012 

DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e 
valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla 
redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un 
interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di 
maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 



A Pavia il preside di un Istituto superiore ha deciso di 
sconfiggere il bullismo mandando i più indisciplinati tra i suoi studenti a lavorare in 
un ospizio: può servire? Non esistono i bulli come categoria antropologica, ma ragazzi 
che sbagliano: esiste invece il bullismo, fenomeno che va stroncato, mentre il "bullo", 
la persona, va recuperata. Chi parla di bullo rischia di partire con un pregiudizio, 
mentre nella mia accezione l’approccio parte dalla necessità della comprensione di 
quali aspetti della storia personale del ragazzo lo abbiamo portato a trasgredire. 
Perché quindi non utilizzare tra le modalità di intervento anche quella di permettere 
ai ragazzi che sbagliano di assistere gli anziani? L'intervento formativo deve essere 
anche trasformativo e ciò implica offrire alla persona specifici contesti nei quali 
possano emergere altri aspetti del proprio sé, quali per esempio la prò socialità, che 
altrimenti rischierebbero di rimanere latenti e inespressi. In tal modo si permette al 
ragazzo di esperire la percezione di un proprio sé senz'altro migliore di quella che 
spesso vede riflessa nel contesto scolastico e nei soliti luoghi. 

Marco Cervino - Pavia 
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Rubrica: BUON RISO FA BUON SANGUE ” 




Effettotre n. 55 aprile 2012 



ridere fa bene e 
ailunga la vita! 



a cura di Nino VAmmiraglio e Francesco Speranza 
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Un Maresciallo ordina ad un Carabiniere di andare in banca e chiedere il profitto dei 
suoi Bot. Passa un'ora, ne passano due, tre., ma il Carabiniere non torna. Cosi il 
Maresciallo s'affaccia alla finestra e vede il Carabiniere in giardino comodamente 
sdraiato a prendere il sole; così il superiore si rivolge al secondo dicendo: 

- Antonio?!?! Sei andato in banca come t'avevo chiesto? 

E l'altro risponde: 

- Eh sì che ci sono andato! Mi hanno detto di prendere il SOLE 24 ORE! ! 



Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre n.55 - Aprile 2012 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del 
verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre , nel 
quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in 
Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per 
molti che amano la poesia è un appuntamento imperdibile. 


APRILE MESE GENTILE 

Aprile è un mese gentile, odoroso dì fiori, 
tiepido di sole. Le siepi sono tutte in é 
veste bianca; fra l'erba odorano le viole, 
il cielo è dolcemente azzurro. 

La campagna è ormai tutta verde. 

Le rose sono in boccio e sono pieni di fiori 
anche gli alberi da frutto: meli, peri, susini e ciliegi. 


Proverbio del mese di Aprile 

Aprile; dolce dormire. 
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S PAG ETTI ALLO SCOGLIO 



Ingredienti: 


Preparazione: 


(per 4 persone) 

400 gr. di spaghetti; 

500 gr. di pomodori; 

300 gr. di calamari; 

1 kg di cozze/vongole; 

4 spicchi di aglio; 

1 ciuffo di prezzemolo; 
olio d’oliva extravergine; 
pepe. 


In un tegame mettere dell’olio e far soffriggere 2 spicchi 
d’aglio. Quando saranno ben dorati togliere gli spicchi ed 
aggiungere gli scampi già incisi sull’addome. Unire i ciuffi di 
calamari e cuocere lentamente. Aggiungere le cozze dopo 
averle ben lavate, coprire il tegame con un coperchio e farle 
aprire. Lasciare asciugare leggermente il sugo di cottura. In 
un altro tegame far saltare in olio altri 2 spicchi d’aglio e 
cuocere i pomodori, precedentemente scottati e tagliati a 
pezzettini, fino a farli asciugare. Aggiungere le vongole al 
contenuto del primo tegame, farle aprire e per ultimo 
aggiungere il pomodoro cucinato nell’altro tegame. Fare 
amalgamare i sapori senza farli asciugare troppo, aggiungere 
una manciata di prezzemolo e una spolverata di pepe. Scolare 
gli spaghetti al dente e terminare la cottura nel liquido dei 
frutti di mare, unire i frutti di mare e servite con prezzemolo 
fresco e un filo d’olio t...BUON APPETITO! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 

dall’l a 30 Aprile 2012 

al 21/3 al 20/4 


Un mese piuttosto rischioso per le coppie in difficoltà. Sono davvero tanti gli 
astri che si scontrano sulla vostra testa senza troppi complimenti. Siate 
prudenti se non volete aumentare la tensione che già si taglia col coltello. Luna 
velenosa. 


dal 22/6 al 22/7 


al 21/4 al 20/5 


Il riposo del guerriero. E' questo il suggerimento di Venere in Bilancia che si 
aggiunge agli altri pianeti presenti nella vostra vita quotidiana. E che male ce, 
ogni tanto, a vivere pacatamente? 


al 21/5 al 21/6 


Un mese perfetto per questo momento speciale nel quale potete godervela in 
tutta spensieratezza! Marte e Venere nel settore dei sentimenti vi invitano a 
vivere per intero la passione. Buttatevi dunque, è il vostro momento per il 
cuore e i sensi. 
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Anche se ne siete convinti, non avete sempre ragione. E vi capiterà da questo 
momento in poi di sentirvelo dire. Per il vostro bene, evitate di sentirvi 
sopraffatti. E in caso di problemi parlatene con il partner. 



Quanta gente nuova arriva nella vostra vita! Era tempo di rinnovarsi, di 
entrare in ambienti nuovi. Chi viaggia in questo periodo potrebbe anche vivere 
situazioni strane. Per ora, meglio non avere legami. 


24/8 al 22/9 

Marte e Venere in Bilancia vi danno coraggio mentre Mercurio, insostituibile 
alleato del vostro segno, fa un prezioso lavoro di pulizia aiutandovi a capire 
quali sono i vostri reali desideri. Non male, che ne dite? 


23/9 al 22/10 

Venere riconosce la capacità di godersi i p laceri della vita a chi è solo. Ma la 
sua opposizione a Urano e Giove nella coppia può avere un effetto dirompente 
e spazzare via di colpo una relazione logorata dai litigi. 


dal 23/10 al 22/11 

Se i pianeti affettivi sono indifferenti al vostro cuore, ci sono novità in ambito 
professionale. Molto favorevole la lunga sosta di Mercurio fino a maggio. 
Datevi da fare e vedrete cambiare in meglio la vostra professione. 
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Proprio a voi, viaggiatori dello zodiaco, il cielo suggerisce di tener d'occhio il 
portafogli e ben stretti i cordoni della borsa. Mercurio, antagonista fino a 
maggio, porta qualche pasticcio finanziario o ritardi negli incassi. 

22/12 al 20/01 

Siete tra i pochi che non possono andare in vacanza pasquale. Marte, Saturno e 
Venere parlano di avvenimenti da monitorare a vista. Strepitoso l'appoggio di 
Mercurio per mandare segnali precisi alla concorrenza. 




dal 21/01 al 19/02 


L'amore intona per voi una straordinaria sinfonia. Anche le coppie arrugginite 
ritrovano il gusto di ridere della crisi passeggera. Il lavoro vola e per i giovani 
in cerca di occupazione si aprono prospettive inattese. 



Mercurio porta discussioni e verifiche. Ma le stelle vi invitano a non essere 
remissivi altrimenti gli altri se ne approfitteranno. Non sottraetevi, dunque, al 
confronto ma siate determinati a fare chiarezza. 



tf , ò ih 

L 9 L’ io di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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LIETI EVENTI 


a aracela Redazione d Effettotre 


UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, 
ANNIVERSARI, NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO 
DEDICA TO ALLA GRANDE FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 



Pubblichiamo la foto di Simone, figlio del nostro collega e 
collaboratore di Effettotre, App. S. Francesco Speranza di Milano, in 
occasione del 18° compleanno, compiuti lo scorso 25 marzo. 


La Redazione di Effettotre invia al festeggiato Simone, 1000 Auguri 
di Buon Compleanno in un giorno speciale, per aver raggiunto la 
maggiorità e porge i migliori auguri anche al papà Francesco e alla 
mamma Patrizia. 


La Redazione di Effettotre.com 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com 
- www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 427.500 VISITATORI). 
GRAZIE! 


Palermo 01/04/2011 

N umer o - 5 5 

Rì.BqDì. 
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